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Dispacci DELLA NOTTE 
(Agoosia Stofp-aì) 

PARIOT, 21. ~ Lo nomine M 
prefetti furono tìrraato starnano, e 
fii pubblicheranno domani. 

Una neve abbondante caddo nella 
Va!Ie del Rodano dannof̂ ĵ̂ iando assai 
la vegetazione, 

FIRKNZE, 2h — Un telegramma 
da Roma alla Gazzetta d'Italia an­
nuncia che il comm. Baravelìì î 
reca al Cairo, designato dal governo 
italiano quale uno dei tré delegati 
stranieri presso V amminis{ra;^lono 
finanziaria egiziana. 

VIENNA^ 2I; ~ Le delegazioni 
riuniransi a Pest nella prima setti­
mana di maggio. 

COSTANflNOPOLI, SL -^ Mouch^ 
iar si diresse a Piva ovo gli insorti 
sono riuniti-

Kiamil, oX'presidento del consiglio 
^di Stato, fu nominato ministro senza 
portafoglio, 

SAN VIKCKNZO, 21, — È giunto 
il postale Nord-America della so­
cietà Lavarello e prosegui per Ge­
nova. 

LONDRA, 21. — VAgenzia Ben-
ter annuncia che la Regina ha in­
nalzato Paget al rango d'ambascia­
tore in, Italia e elio Menabrea fu no­
minato ambasciatore a Londra. 

NEW-YORK, 20. — La Camera 
respinse la proposta di abrogare la 
logge che ordina ìa ripresa dei pa­
gamenti in effettivo. 

Un incendio a Charleatoà» nella 
Carolina del Sud, distrusse molte case, 

MADRID, 20.--Ufficiale ~ L ; in­
gresso del Re fu una magnifica ova­
zione. La sfilata di 25000 sold&tì e 
di 102 caniJonj presi ai c.^rìisti, durò 
4 ore. Prima dì lasciare reaercìto il 
Ros ìu un proclama, dice che reroiamo 
dell'esercito fondò V unità costitu­
zionale, locohò fa provedere che i' 
fueros saranno aboiitt-

'II Senato discuterà domani T in-

11 Congresso dove incominciare in 
aprile l'esanie della riforma costitu­
zionale» Un articolo assicura la li-* 
berta TQÌÌ^ÌOSO, e nello stesso tempo 
la protezione dello Stato alla reli-
g îone cattolica. 
La strada internazionale tra la Fran 
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eia, ìa. Spagna ed il Portogallo si rot. 
staurcrà complotiunente pel 25 corr. 
Si lavora pure attivamente a stabi­
lire una linea nel Mediterraneo da 
Napoli a Malaga. 

^ r •- ^ 

DIARIO POLITICO. 

Da i^entiquattr' óre la situazione 
politica in Roma non è essenzial­
mente mutata, I giornali continuano 
a pubblicare listo ministerlaìi, la 
maggior parte fantastiche, mentre 
ancora sulla composizione del nuovo 
ministero nulla yì h di definitivo. 

Se un passo ai è fatto verso lo 
scioglimento della crisi è quello del­
l'accresciuta probabilità che iP ga­
binetto si componga tutto o quasi 
tutto di elementi dî  sinistra pura 
ciò che dove desiderare ognuno che 
tenga conto delle istituzioni parla­
mentari, e del rispetto loro dovuto, 

L' eliminazione dei centri, che co-' 
statuiscono la vera piaga della no­
stra Camera dei deputati, sarebbe 
un guadagno offeUivo, forse il solo 
che ìa crisi attuale può averci prò-
curato. ; ' 

CVedt Uliime noii%iej ^ ^ 
I giornali di sinistra cominciano 

frattanto a spezzare il pane del Van­
gelo, che saî à la guida del partito 
(ina volta giunto al potere. Sciogli­
mento della Camera, preceduto dal-
1' adozione di una legge ài riforma 
del suffragio politico, e corollario 
indispensabile un rimaneggiamento 

completo nel porsonalo amministra­
tivo per non lasciare in mano allo 
creature dell* antioa maggioranza la 
direzione àdìù nuove oJezioni, 

Vi è tutta la prohabilità, e noi 
non sapremo loro dar torto, che i 
nuovi prefotti insudiati da un Crispi» 
da un Nicotera, da un ministro del-
r interno qualunque del nuovo ga*̂  

^binetto non seguiranno in caso di 
elezioni generali norme diverse da 
quelle con cui si regolavano \ pre­
fetti del ministero cessato. Mutaiis 
mtitandis quelle norme restano sem­
pre inalterabili qualunque sia il par­
tito che si trova al potere» né vi è 

,go eruo che aspiri a vivere, e poi 
resti collo armi al braccio quando 
altri lo combattono. Sono cose che 
si possono raccontare sotto il camino 
per cavar la risata. 

In quanto al suffragio politico noi 
siamo più radicali dei cosidetti sini­
stri d'Italia, ì quali, e pour cau&ei 
si guardano bene dall' applicare su 
basi troppo larghe la teoria del suf­
fragio universale. Essi vi hanno ao-
stituito quella delle classi dirigenti^ 
salvo a tenere per sé la divczìoue. 
Con ciò si spiega porche la proposta 
Cttiroli> che noi siamo proùti a sot-
toscrivere, trova molti avversani an­
che tra le file dei politici più scal­
manati. 

Del resto quéste sono per ora con­
getture fatto sull'arena: scioglimento 
della Camera, eìezioi^i generali, mi­
nistero sinistro o semi-sinistro, tutto 
è problematico ancora e convien la­
sciare una gran parte all' irapre-
veduto. 
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La Commissione nominata dalla 
Camera di Versailles per esaminare 
la proposta di Floquet della levata 
dello stato d'assedio fu unanime nel-
r, approvarla. I bonapartisti, come 
noi avevamo preveduto, erario stati 

tutti concordi nelV ammettere 1' ur-
, I - r 

gonza di quella proposta, ed ora, 
dopo il voto della Commission^f si 
prevede che non incontrerà ostacolo 
alcuno, , 

- n /ournaf des Déòats non attri-
huisce a questo fatto alcuna impor­
tanza: non Io trova significativo, e 
molto meno minaccioso. «Sisa, dice 
qu^l giornale, che lo stato d'assedio 
finisce di pieno diritto in maggio 
prossimo : la proposta Floquet non 
ha dunque in certo modo che un si-
gnlflcato teorico, e il voto d^urgenza 
dev' essere riguardato come una ma-' 
nifestazione platonica, le cui prati­
che conseguenze saranno assai poco 
serie. • 

, Meno fortunata sarà la. proposta 
di amnistia fatta da Vittor Hugo^ e 
da Uaapail, Si dice che la loro nao-
zione non, abbia raccolto che pochis­
sime firme di deputati e senatori, e 
che perciò il suo naufragio è sicuro. 

• 

Un dispaccio da Madrid annunzia 
r ingresso in quella città del Re Al­
fonso alla testa di venticinque mila 
uomini. 
. .Benché militarmente parlando quel 
giovane re non abbia molto a glo-

r 

riarsi dì una campagna ideata, com­
battuta e condotta a termine dai 
suoi generali, senza la sua parteci­
pazione personale, crediamo tuttavia 
che mettendo il piede da Sovrano 
Pacificatore nella capitale del' suo 
Regno egli dev' essersi sentito assai 
soddisfatto, traendo buon augurio 
per la sua dinastia dall' accoglienza 
entusiastica dei madrileni. Un grande 
avvenimento, di conseguenze cosi 
liete per un popolo» come quello 
della cessazione della guerra civile, 
riflette sempre'11 suo splendore sulla 
fronte del monarca durante il cui 
regno sì e compito. . " , 

:K^- s 
Parecchi giornali portano cotbe 

defî nit̂ va o quasi la lista ministeriale 
elio più innanzi riproduciamo dal Jìtn-
novamentù: qualcuno registra una 
variante quanto ài minhioro delJ î 
marina, che sarebbe affidato al se-

'datore Giovanni Ricci an^i che al 
Brocchetti. 

Fino ai momento dì mettere il 
giornalo in macchina non abbiamo 
Tìcemto dai nostri (jorrispondenti di 
lloma^ che pur sono premiiroM ed 
esatti, aloun telegramma particolare 
sulla situazione; il che ci fa supporre 
che nienti^ ancora ci sfa di deRnito, 

Ciò ohe sembra fuor di dubbio è 
raccettazione del portafoglio deirin-. 

soprafi'atti dai voti, sono stati vin­
citori. 

Il" Moranaha cercato d'ossero tem­
perato ; ha dichiarato suhiìochd ìa 
Sinistra (dopo a^er Sempre combat* 
tuta- la tassa del macinato é detto 
che bisognava abolirla, e che essa 
Tavrebbiì fatto non appena toccato 
lì ]}oteveJ non intende punto cassare 
la tassa, ni^ solò correggerla. Dalle 
critiche, che il Morana ha fatte, si 
vede come le sottili distlnMoni poste 
da lui' non reggono, giacché è evi­
dente che ci sai^àhho séhlpre degli 
inconvenienti neìrappHcazìone^.e che 
non c 'è ministro, per di/ìgente ch'o 
91 
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possa supporre, il quale non possa 
•vére' incontro a oi^itiche BÌÙaUe. 

il Lacava. {V. dispaccio partivolare) 
Stìla lista del Rinnovamento fosse 

,esatta, noi, astrazion fatta da tiU; 
singoìo giudizio sui nomi, vediamo* 
il nostro desiderio completamente 
appagato; quello cioè di un ministero 
di sinistra pura per vedere il partito 
alla prova, e l'esclusione assoluta 
dei centri e dei dissidenti, nessuW 

r 

dai quali si è meritato colla sua 
condotta l'onore di un portafoglio. 

In quanto ai nuovi ministri, che 
ci vengonO'indicatì, noi come lo ab­
biamo detto subito, allorché sì pre­
conizzò un ministero di pura sinistra, 
noi non guarderemo al loro passato 
politico, riservandoci di giudicare, 
sen^a prevenzione, il lpro«avvenire. 

Da noi non si può esigere di più« 

Il Minghetti à stato splendido e 
convincente .nella sua risposta, & 
Tattitudiue sua è stata'di'chi' è' si­
curo di sé/Segui il Morana, passo 
passo, IR tatti i particolari citati, 

terno da parte di Nicotera, il quale f <̂ |̂iè quest^ultimo si trovò poievi* -

peSlanzà verso la concluaione pre-
stiibiHta. 
,,PitÌ"imbarazzato di lui fu, a do­

veva esserlo, il Puccioni, e uon gli 
è valsa la molta e sottile arte della 
pavola a velare le contraddizioni in 
cui incespicava ; ed ha cercato dì 
uscire dal ginepraio alludendo ad 
accuse che nessuno ha mai fatte né " 
a lui, né ai deputati di Toscana. La ' 
sola che gli è s^at'a mossa, e alla 
quale non ha ^ saputo risppndere, ò 
quella che gli abbiamo fatta noi pu­
re,, ed ò che lui e gli altri deputati 
toscani si;.sono, per soverchia ìmya-
^ienira, contraddetti ; e poiché era 
sulla questiohe delle ferrovie che 
con-eva iìdissitlio tra loro, e iJ Mi­
niatelo , dovevano attendere, per 
combattere questo, che quella ve­
nisse nelle discussioni della Camera. 

&Ia, se parecchi potevano s ave­
vano di che trofarsi imbarazzati in 
questa giornata parlamentare, l'onor. 
Correnti.è riuscito addirittura ridi­
colo, miserabilmente ridicolo. Non -
farénto l'onora al suo discorso di 
.ciiiamarìo un' discorso-ministro'; è 
stato un discórso-portafoglio. Prepa­
rato, scritto, .JetÉQ ponfusamentel ap­
pariva dalì'e'fra3i féttoriche quanta 
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LA SEDUTA DEL 18 MARZO 
Bfctfì-^IT^J 
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KOM\NZO 
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M I C H E L E o r E E T I 

Proprietà letteraria. 
4 J 

, .• X V i l . , ^ • -• ^ , 

Nel mentre Ferdinoudo IV entrava 
nè'supl wppBrt&ments II fiiló Oiacomo 
gU andò inconiro per assicurarlo che 
ogni cosa effì pronta per U cldmoro^a 
Ciccia che all'Indomani doveva over' 
luogo nel bosco di Ptirsano- ^ 

— Ho altro pel copo ohe la caccia 
— rispose seccamente Ferdinando, — 

; u^zj^Jarai conoscere a chf spetta, cbe 
la rimando fi demani l'altio, 

Giacomo isMn'binò rjgijetloifomente e 
fece alt» di accomniiaiarsì. ' ,. 

r ha di più, \ . 
Córaoindàte, Maestà. 

— Questa sera voglio avere un se*̂  
condù colloquio con pjotro-

— Sarete obbedita, Maestii-
— Ora yatlene, . 
Giacomo retrocesse a piccoli passi 

fino sulla soglia delta porta^ fece no 
incUino e sparì . • • • 

^"T 

Àììoroichè Pietro rioevetie Tinvito di 
reocrsi presso il re^ fu o ŝsalilo da; t̂ iù 

slr.ìni, sospetti, ma, vinto poscia da 
quella curiosila che nasce dalia vaghesf 
xa'di cpoosccre Tignoto» si recò all'ap-
punumento. 

l i r e lo ricevette nel tuo gal^inetio 
partiooUre, 

Pietro conoscitori; profondo com'era 
del cuore umano non lardò a cacti 
prendere che il cruccio elle leggévasi 
sul volto del re, doveva essere cagio 
nato da uno di quef dat^bì die non rc5 
sano dal dilaniarci lino a che, non sono 
spenti, 

— Vi ho chiamato — disse il re do 
^po essere rii^asio per quaJcbe minut? 
pensieroso ct)me t'̂ e avesse avuto me 
%im\ di racr-og\ierfì le sne idee; — vi 
ho chiamalo per avere una nuova pro­
va deUiji vostra pnt:nta, 

• Pietro s'inchinò, sforzaddo di sorriderà' 
graziosamente. ' 

. - Questa naova prova, — prtisegui 
il re — la riterrò p ù convincente del 
ia prima, giaccliò. si tratta di farmi 
ricuperiire un cgg Ilo che m'ò caro 
sopra ogni a'tr>, e che, non comprendo 
in^qual modo, ho perduto da più dì un 
mese, 

<— Un oggetto? 

I 

—̂ Forse un portamoiìele ? 
Il re allargò gli occhi da\lo stupore, 

poscia; 
-U Appunto; ma» chi ve l'ha detto^ 
--- Nessuno, Maestà-

: - - Allora la voair'asserzione confina 
coH'azzardo-
. — Ciò siirebbe vero, R-aeslà, laddove 
non fossi in grado di assicurare che (I 
portauioncio è passato» dalle mani dì 

-rrV 

Leggesi nella Perseveranza: ; 
L'impressione che lascia fa lettura 

del rendicontó'^di questa seduta della 
Camerale veramente singolare 1 Sì 
direbbe che quelli ohe sono stati poi 

™ - . - ^ " Y - u , 

Marinella, in quello di Virgisiìo, e,,-
— Virgìnia *- disse Ferdinand* 

traendo un EOJipiro di voluta m.̂ stizia 
— Chi fe c-^nn.T 
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— Mio... titjlio, Maeslà, 
— V0:VQ tiglio *? 
— S ì , , almeno, (ino a che la Mnestà 

Vostra nai óbb.ighì di azireil veW che 
dà diC'Ctto a .ni ciica. èò'pta la di luì 
nascila. . . -. ^ 

A qu(l:e pcrorr, [a fronte iii Ferdi 
naudo'IV Si oscurò imp'ovvsamenie, ii 
5U0 ĝUv̂ rdo divenne pfù cupo e le rc', 
bus(te sue mani si chìaspfo sotto lo im 
pn^sf di,pn'3g)W2ìona ,C0Rvulfi?. 

' * — Virginio f. t d'cit^tto anni I; • c.os'i 
Significano (jupste misteriose pnrole? 
— diceva Ftirdinindo fra se, appog-
giunda la fr̂ ^nie su li mani c i , aggro 

Hiindo le ciglia da far comprendere clie 
faceva sforzi titanici per rammentarsi dì 
qualche srena dell'avverturosiìsi^ia vita 
giovanile. — Virgìaip ! sar^bb'egli quel. 

'^ago afigjoleito che nii ricorda i giórni-
beati pa:3tatt accanto alla sventurata 
Annetta? Oh f,q(ì9.(Jfco mai ?, Ciò non 
può essere giacché la poveretti vepna 
esili.Tla d̂ d regno cpn UO docreto che 
portava )a mia firmo» ma oh'era sliitri 
ìmposlo dal mio educatore, U principe^ 
di SUD Nicandro, e dal mio Ministro 
TanùcGl Ad ogni modo, qtìèl, poirje, 
quell'eia destano, in me la più viva'cu-
Piosita, e, quannd'anchtì ciò dovesse 
costarmi molte amarezze, vo* conoscere 
ogni po?a.,> 
, Ultunato il monologo, il re disse: 

— Vi do piena facoltà di a Izare que 
velo nn'aterioao- * , \ " 

— E sê  alzandolo, si presentasse ai 
V , 

vostri occhi una scent dolorosa? 
— Non fnonla; ditemi 1;̂  verhà, tiiUa la' 

.v,'•^,ti^:,. . i ^ - / . - ' ; •• ' i. 

AlUra Pielro trasse un (Orbfogljpdi 
maroerihino rO-̂ so, ne cavò una Carta 
thft ii vempO| aveva ,alqtiàtìlo"1ngÌai)iia, 
e dopo averla spiedata con una lentepa 
die pareva qu^si aiuniau^, dìssft:.'^ • 

— Sono di9ipttq annijpirca.ĉ ^̂ ^̂  
re!Ìg\osapaenie q''S:a carta che mi veu 
ne consegn.iia dalla madre dìVi^^ginio, 
e vi giuro, Maestà, che non V avrei po^ 
sta, alla Iuce,j[addpve non dovessi prò 
vare la verità del mio asserto; degnalo 
vi,(|unqMe;<Ìi ascpltarqil:i . . 

ti,— ; Era una stupenda notte di mog 
gio dt̂ l 1 7 6 7 ^ disstì Pietro |f^g*^ndo. 

— Lnluia.rischinranHo cò*éuo^i^ag 
gi queii'à'ti^rftùssb lìv cose che SPĴ UO-

htiìtì^'nipltè c p m d^'^golfo, parava 
aumentasaft 1 mip^n di ĉ jv qvielle ciiae 
aqno piene all'intorno, e ponesse in ri-
IjieyQ I9 grazia bizzarra ^(ii ^cjil fanuo; 
pompâ  allp esterno^ comecché lulto,̂ a8,-.̂  
soìulumente tutto, è bello sotto il mâ ^ 
gico chiarore detlà luna ( i 

V L'eco del primo tocco dolla mez 
t',\notte non si era ancora peVdtitb, dl-
brohéuria'étetfanie^ bàreìiettV, foggiata 
come Iq gondoìo veneziana, e rin^or 
ciiiata da un'alira nella ^quale stavano 
quattro rematori, usciva ràpìdanlpnie 
dal porto dì Napoli, avvi^j^d^^i a-iter-
gt'Uina. tìn gioVi\neao di, sédici anni> 
ma che dimostrava averne una ventino, 
bello, vigorosQ ,e â ûpU,cQ,ment9 .yssùto, 
stava solo nelle nella barchetta rimor­
chiala. Egli sporgendo di quando in 
quando il capo dal serico padighpne 
sopra i cui dorati ornamenti i raggi 

dt̂ lla luna si frangev^ruo io mille ab 
bùgììùiui eoìori^ dosava Io ^guardo'me-
lancojdeo su le placide oiuie-

f — Kct'ola I Eecol.ì ! - : escISiró ad 
un irEittuagiiàndo'una bianchissima p^z 
zuóla nella direzibua^di una ìiarriitìii;) 
che cullavasi dL^ceni^nte su le onde, 
tu casa \'eva un gmv\n^\ta daUe Ine 1? 

.lùngUtjQ,di ebano, agitate d^vqq y^ptij 
cello che !e suurgeva su d̂  un sê ô 
niveo e v^lmiuoso- Un gran manto^ 
bianco, qUrsitra^^parenie gettilo con 
grafia bizzarra L=uile spalle, non riusciva 
a coprirle, ma a velane appena; Aiìor-
che quelle barche furono l'Uh''MreSso 
1 alira, r qu.Uro rematori Sciolsero la 
conili di rimòrchio e Sì bliontànaróno^ 

^ -r ^ duî uuB vero che sono tanto 
ftìllis^^di.rivedqrii? -^^ dis^^jij giovane im-
posséès.^ndosi d̂ -Uti muni della giova', 
netta e copiendole di caldi baci. | ;.>; 

-/, t - U fortuna è'mi?, Maestà -- 'ri­
spose la giovane con^ uno. sorriso afr 
faseifìanie. : : •/ ^ • • • • • ! • • ^ • 

« - - Ohi se, tu sap'egèi â  qu^li strft' 
tagemmi d uveiti ricórrere pef gustare 
questo momento dj felicua, sono per­
suaso che mi amerestV^Hi più. 

1 — Chô J non vi ^nio fórse più di, 
me stessa ? Quale prova magLnorèì vi 
avre^.pQl-t^^o.dare cb^ qijèlìa diìascìar 
mi rapire, dui Ecjio dtfì: miei ;̂e5oJi|U, 
t^enitori/per appagirs le brame del 
vosiKQj.cuore?, Oli I diiè piuttosto ch'io 
sono una povera ijiteUce che BOA n * 
rito il vostro amore I... ! 

• —- U mio amore,? 
. - Si. 
« - r Ctittìva t dovresti dire, invece, 

- : 

che giungerai mai ad amaPmifcome 
ti rmo. 

• — Visnln Torse troppo, Mae? ài — 
dfrsi? la g ovini uà bs^ìando un ?o.̂ pÌro cha 
sì confuse colmormorìì delle onde; ~ 
m>, qrfè^'ìóàtìÈ^re, /ormerà davvero fa 

• 

una fTilicilà, quella felicità che veggo, 
com'3 nna figura'ideale, rìsìVosim del 
tìfijo^p^psler.ó^^ Oh 1 sì;'dev'es3tìil>yp3Ì-
cUè la perdila di tante illusioni dileue. 
la £p:ì.rizÌone di t;ihti sogni celesti, mi 
caccerebbe tiell'anima^aî  ìenio n a aìcuro 
germe della morte!,. 

f — Per coniprendiTe quanto tìaaio 
basti li dirli che vorrei deporre qtìesta 
corona che mi pesa come un dncubo, 
impedendo'alfe Idea'il libero W o slan­
ciò; vorrei buttare liiTtgi da me quelli 
abiti carichi d'oro e di gemme,;cne si -
posano sul mio cuore cosi forte da im-

Ipediriie ì ba^Vt/^^fr^i^^/i'ffR'M lungi 
dalla reggia cbe Vi 6 "trasformala iî  
pomposa cwcor^ '̂j .̂ vorrei 'speyzare le 
catene dorate che ° mi avvincono le brac­
cia, facendomi b achiavo del miiiislro 
TnnUcci e del mio educatore, principa 
di SàW^NicandrO; yórrel ins rama dia 
il mio cuorti noli si mactras^e p'ù in , 
tontiriqe angoscia, e che nessuno avt^sse 
la poiènza^J'inipedfre il fasfjinp del tuo 
sguardo che ijii rende folle d*am6re-

* — i^mh parole, Itf e5(a, mi riva* 

(gt̂ o un̂  dutjljjo, Hp dubbio che mi U)r-
tiira orribiiùienie il cuore.. ; , ,,,, . 

;i — Un dubbipl' 
• t -* Sì, il dubbio ebe il nostro, amore 
sìa accanitamente contrarato . . . . 
* - * 

(Cofìttnuaj 

••k^ 
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gra sCàta la fstlca di ^Vincere i se^ 
greti rimproveri dalla coscienza, e 
l a i modo di leggerlo appariva la con­
fusione di trovarsi 11,, davanti alla 
Camera che s'impazientava di ascol­
tarlo ad atteggiarsi a capo dì partito, 
senza ""'"̂  ragiòhe bea chiara dì par-
laro In nomo di questo partito, ma 
colla ragione evidènte di parlare in 
nome della sua inìpòtento ambizione 
personale. Egli sarebbe nel nuovo 
Gabinetto, ée per avventura ci en­
trasse, rumiliaziono visibile di que­
sta" còali?;ione che ha rovesciato il 
Ministero. 

Il Depretis ha parlato breve e con­
tenuto come uomo il quale sente che 
le sue parole doveva contarle perchè 
altri le avrebbe pesate. Kgli ha detto 
che la Sinistra voleva andare al po­
tere ^oì suo programma, colle suo 
idee, colla sua bandiera. E sta bene; 
lo abb'.amo già detto ieri, cho noi 
desideriamo che, uiia volta venuta la 
crisi, la Sinistra prenda in mano lei 
il Governo; e poiché vuol o.sser lei, 
in attesa di vedere quali idee vi porti, 
déve cominciare dal non prendere a 
prestito uomini che non sono i suoi, 
È questa la véra conseguenì^a della 
situazione, e la Sinistra deve assu­
mere intera la reaponsabiltà che s' è 
assunta ih faccia 'al,paese. Se il Cor­
renti entrasse nel Ministero^ c^e il 

'Depretis sta componendo, egli'ci en­
trerebbe come un nuovo soldato della 

"Sinistra, non potrebbe pretendere di 
rappresentare' nìent'altro che la Si. 

- "nistra, poiché è un Ministero essen­
zialmente "dì Sinistra quello che si 
deve costituire, Egli sarebbe condan­
nato ad aiinietitarsi. a confondersi 
in questa. 

• ' l a lista dell' appello nominale vor­
remmo che stesse sempre davanti 
alla memoria degli elettori. Essa, 
intanto, ci mostra quanto la Destra 
abbia bisogno di ricomporsi. Noi sm­
ino persuasi che giA parecchi tra 
quelli che hanno votato contro < il 
ministero si sentono a disagio tro­
vandosi in cosi'insolita'compagnia; 

• sentono d'essere findatj^ ,pifi .lu'^là' 
che non volevano, e che le conse­
guenze del voto che hanno contri­
buito a far prevalere non sono quel­
le, e soprattuto sono maggiori che 
non volevano e supponevano. Avran­
no tempd'di pensarci su, ' 

• Quanto alla condotta dei deputati 
che piti particolarmente possiamo 
dir nostri, c'è parsa tale da augu-

" rar bene per V (ivvGnire ; non e' è 
stato," crediamo, ciie un solo che ab­
bia fallito, l'onorevole Mosca-.Altri 

" botrà'maravigliarsene, non noi, che 
malvolentieri l'abbi amo "sostenuto per 
virtù' (ii' disciplina di partito, quasi 
certi ch'egli sarebbe riescìtp un pes-
ai'mo rappresentante del partito li­
berale. Pessimo è riescito, ed è T'},B-
scito anche, cosa a cui per verità 
non,ci. aspettavamo, non meno ne-
' gligente che pessimo, 

, . IL PU0GRMV1M.\ 
DEL MINIS^l^RO F R A N ' C E S E 
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Ècco ir testo della dichiarazione 
letta davanti alle "due Camere in 
iiò'iifè del'Conàiglio dei ministri; 
' < Signori senatori, 

«.Signori deputati, 
, -Scelti dal Presidente della Re­

pubblica per esercitare, in suojiome, 
i poteri che la Costituzione gli con-
ferisce; noi abbiamo aspettato la vo­
stra organizzazione definitiva per en­
trare in comunicazione con voi. , 

« In mezzo alla nostra Nazione 
calma e laboriosa un grande avveni­
mento si è testò compiuto.. 

< Il Governo repubblicano era fon­
dato colle garanzie di.. fpr?;ae^di du­
rata che danno le leggicostituzionali; 
il "Presidente della Repubblica era 
'nominato; i suoi doveri ed i siici 
diritti erano definiti ; ma le due grandi 
Assemblee che formano con lui il 
complesso dei- potori pubblici man­
cavano ancora alla nostra organìz-
aione polìtica. 
t. '^«Espressione della sovranità ha-
zionalOj U auffragio universale, sotto 
forme ed in condizioni diverse, ma 

^ tempre con eguale autorità, sanzionò 
co'puoi voti» come pure colle dichia-

• razioni di'principii dei canditlàti^e-
' letti» i grandi risultati co:^tituzì6nali 

che, dòpo ci'hqSae ^ àiini di patriottici 
sforzi, l'ultima Assemblea laî ciò die­
tro di sè.vll potere non può avere 

i-una più alta origine nelle nostre so-
cietà umane; e noi possiamo dire 
che giammai Governo fu più legitti­
mamente stabilito. • , 

^^f^l 3^0 ppclama del 13 gennàio, 
. il Presidente della Repubblica trac-
^ Clava come -seguo il programma dei 
lavori che noi avremo da compiere 
con voi: ' • 

'<iì^oì dovremo applicare insieme 
« con sincerità le leggi costituzionali, 
« di cui io solo ho il diritto, fino al 
« 1880,diprQvooarelarevisione. Dopo 

. « tante agitayjoni, miserie e guai, il 
« nostro paese ha bisogno di quiete 

i d Hposo, ed io ritengo che le no-
< stre istituzioni non debbano essere 
• rivedute prima di essere stato ìeal» 
€ mente praticate» * 

• Queste savie parole,9Ìgnori;aaran;;5 
no la nostra' regola costahtev Dalla 
pratica Ioalé delle leggi costitu;fió-
nalì dipendono il riposo^ :la gran- ' 
dezza, l'avvenire del nofltfo paese, 

«Noisaì^smo fedeli allo spirito libe­
ralo ad un tempo e conservatore che 
le anima, nei rapporti che avremo 
con voi, nella preparazione dello 
leggi che vi presenteremo, in cia­
scuno dei nostri atti, e noi esigeremo 
che i nostri subordinati d'ogni grado 
vi stano fedeli al par di noi. Non 
v'ha peggior condizìorìe per un Go­
verno che quella di ammettere dei 
detrattori fra gli agenti che hanno 
missione di servirlo, 

«Comunicando direttamente colle 
popolazioni, essi possono far loro 
comprohdtirn ed approzzare.iì regime 
sotto il quale vivono; essi seconde­
ranno io nostre viste dicendo alle 
masse che la Repubblica com'è nata 
dai voti dell'Assemblea nazionale dà 
al potere la sua piix grande forza, 
perchè questo è esercitato in nome 
e nell'interesse dì tuUi; ch'essa ha 
bisogno, più di qualunque altra forma 
di governo, di appoggiarsi sUlle sante. 
leggi delta religione, della morale 
*ó della famiglia, sulla proprietà in­
violabile e rispettata, sul lavoro in­
coraggiato ed onorato,^ e che infìnò 
essa rifuggirà da quelle avventuro 
guerresche, nelle quali i Governi 
hanno troppo spesso impegnato l 'o­
nore e la sorte delle nazioni. 

<t Noi vi esporremo lo stato del 
paoso coi necessari dottagli, presen­
tandovi le leggi sullfl quali contiamo 
richiamare le vostre deliberazioni. 

« La legge di finanza per il 1877, 
vi sarà presentata senzii indugio : 
essa conterrà un quadro dettagliato 
della nostra situazione finanziaria; 
ci bprStv, dirvi che il bilancio sarà 
presentato in pareggio, sotto una 
forma semplicissima, senza aggravio 
d* imposte, senza domandare alcun 
nuovo sacrifizio ai contribuenti, pure 
assicurando, a norma dei trattati 
passati colla Banca di Francia, il 
rimborso del debito che Io Stato ha 
contratto verso questo grande stabi­
limento. , . 

•(Le nostre relazioni collo potenze 
estere nulla hao perduto del loro ca­
rattere amichevole o pacifico. La Fran-' 
ciâ  si associò agli aforzi tefita-tj per 
far cessare ì torbidi che agitano le 
pi'ovincie occidentali della Turchìa' 
Europea, e noi conserviamo la' spe­
ranza che l'accordo delle grandi po­
tenze, afTermando ad un tempo il ri­
spetto dei trattati ed, il loro attac­
camento per la pace, porterà ì suoi 
frutti- , 

* Nessuna potenza ha sofferto più 
di noi per la guerra civile che de­
solava la Spagna; nessuna poteva 
desid^arne e vederne il fine con 
una soddisfazione più viva e sincera. 

a Qùéàtà'pacifìcazione degli spìriti 
alle due estremità deir.Europa, que­
st'ardente de3Ìdé^loYdÌ*quiete, da'cui 
tutti t popoli come tutti i governi 
si mostrano animati,, favoriranno le 
negoziazioni commerciali per le quali 
il governo si va preparando. 
. «La cessazione molto prossima dei 

trattati di commercio e di naviga­
zione colle altre potenze induce i 
pubblici poteri a fissare il nuovo re­
gime economico, vai quale saranno 
oramai sottopostelo nostre relazioni 
commerciali coir estero. 

«Questa questiOfl,e importantissi? 
ma per la conservaziono del lavoro 
nazionale e per lo sviluppo della ric­
chezza pubblica s'impone alla nostra 
massima sollecitudine. i 

< Noi ci applicheremo a risolverla 
d'accordo con voi, facendo di tutto 
per risparmiare alle nostre industrie 
i turbamenti inevitabili nei rimpasti 
di tariffa, 6 perseverando nella ppli-
tica di savia libertà commerciale, 
sotto l'egida della quale le nostre, 
transazioni coli'estero presero una 
cogì larga e cosi feconda estensione, 

«La ricostituzione del nostro stato 
militare sì va operando a poco a po­
pò, confurmemente al principii adot­
tati dall'Assemblea nazionale e nella 
misura delie risorse disponìbili del 
Tesoro. • i 

«Voi avrete da determinare le re­
golò che debbono essere applicate 
air amministrazione dell'esercito ed 
al servizio dello stato-maggiore.'Dei 
progetti di legge speciali cho.non si 
poterono esaminare dall'ultima As-
sembleasaranuo sottoposti aU(> vpstrq 
deliberazioni. 

«Le riduzioni elle il bilancio della 
marina ha dovuto subire in seguito 
alla guerra ebbero per risultato ine­
vitabile di produrre nel materiale 
della flotta e negli approvvigiona­
menti dei nostri arsenali un deprez­
zamento ed un impoverimento ohe 
non si potrehberolasciar durare senza 
pericolo. . . 

-D'altra parte» le trasformazioni 

successivo della .eoatruzìonl nr^vall 
hanno indotto tutto le potenze ma­
rittime ad imporrii dei nuovi carichii 
La Francia è'costretta a sua. volta 
}ad entrare in questa via*! ed avre-
^olarvisl con rìsolùliozza e prudenza. 
Già a bilancio del 1877 tien conto 
di questi bisogni cotanto vivamente 
sentiti. •• I 

«Ilgoverno ai adoprerà per l'av-
venìpe, come per il paesàto, dildare 
un savjto impulso air esecuzione dei 
lavori pubblici. Promuoverà o sol­
leciterà la esecuzione delle leggi vo­
tate dall'Assemblea nazionale prima 
di separarsi* . ,̂ 

i»̂ Due questioni assunserg in que­
sti ultimi tempi, 'Voi lo sapete, un 
carattere politico ; V una concerne 
la distribuzione dei gradì nell'inse­
gnamento superiore, r altra riguarda 
là composizione dei Municipi!; noi 
ve ne proporremo la soluzione cer­
cando di conciliare delle importanti 
libertà giustamente reclamate coi di­
ritti dello Stato colla prerogative 
necessarie del poterò esecutivo, 

'X Non è senza emozione, o signori, 
che noi affrontiamo questa priiùa 
sessione della Repubblica costituzio­
nale; noi prevediamo le difficoltà 
che essa può presentare; noi osià-

^mo sperare che desse siranno appia­
nate dalla vostra fiducia nell^altae 
leale saviezza del Presidente, dall'ape 
cordo costante delle due Camere, G 
dal nostro déaldbrio coniffiie e d ' ^ r -
dentissimo di veder la Francia rial­
zarsi e farsi più grande colla libertà, 
coli'ordine e. colla pace. 

,11 precidente del Consiglio 
J. DUFAUllEi 
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19. — É morto il princi­
pe Don Filippo Andrea Doria PariT 

iflli-Landi. Era nàto in Roma il 28 
settembre 1813. li 4 aprile 1830 ŝi 
uni in matrimonio con lady Mary 
Talbot, figlia del conte di ShreNV-
sbury. Ebbe cinque figli. La fami­
glia Doria è fra,le più ricche e oo-
spicue del patrìzìàto^romano. 

Dopo il 20 settembre 1870 fu chia^ 
raato a reggere il comune di Roma, 
accettò poi la carica di prefetto di 
palazzo e quella dì senatore. Un an­
no dopo rassegnò la carica di pre­
fetto e l'anno scorso mandò la sua 
dimiasiòrie da senatore. \ -• 

BOLOGNA, 2 1 . — Alla Corte di 
Assisié uUìtriavasì ieri l ' interrogato­
rio del giovane Andrea Costa; inteiv 
gatorio che procedette lentamente 
venendo sempre interrotto dalla let­
tura dì svariati documenti. Il Costa 
narrò ieri i fatti principali deì^/?^-
ternazionale italiana, cui egli pre-
sejparte sino al principio del 1874-. 
Oggi si comincierà dall'interrogato­
rio di Dalvit. 

. .11 pubblico assiste sempre nume­
roso al dibf^ttimento. 

' ^ • {Gazz. delVEmilia) 
" — Un fatto singolare, ed assai 
deplorevole, è il propagarsi degli in­
cendi nelle nostre carnpagne. Si nota 
che la maj^gior pfirte delle cascine 
incendiate sono assicurate, e ciò fa-̂  
rebbe Supporre a qua|che movente 
doloso piuttosto che a cause pura­
mente fortuite. ' - ^ ' 

Nella notte dal 19 al 20 corr. noi 
dintorni di Bologna si svilupparono 
quattro incendi in case coloniche,' 
cascinali e fienili a poca distanza 
r u n dairaltrol : [idem] 

MODENA, 19. — In seguito a ver­
detto dei giurati la scorsa notte la 
Corte d'Assiye proaunzta^'a senten/ia 
di condanna ad anni 5 di reclusióne 
a carico del dott. Alessandro Nico-
lini, già consigliere di questa pre­
fettura, per reati commessi noU'o-
sercizio delle sue funzitìhi. 

[Gazzetta di Modena) 
PIACENZA, 20. — È morto a Pia^ 

cenza il generale Volpo Laudi. 
Gli furono resi solenni onori mi­

litari- • '"' 
NOVARA, 18. — É̂ iiiLComìnciato 

il dibattimento al Tribunale Corre­
zionale sul disastro ferroviario; di 
Ponzarla. Gli imputati sono dueag^nii 
a©Ua Società , delle Strade Ferra te 
dell'Alta Italia, il macchinista ed 11 
capo-conduttore. Èssi dovranno ri­
spondere' del reato' dì omicidio e^fe-
rìmauto invoJontarii (artìcoli , o i l 
e 545 del codice' penale)/La società 
ferroviaria dell'Alta Italia è chia­
mata in causa come civilmente re­
sponsabile del fatto de' suoi agenti.-

Assistono al dibattimento otto ay-̂  
vocatì. -1 

MACCAGNO; 18. (Novara) — Lu-
^lìé^l scorso una barca a vela mon­
tata da tré uomini si è capovolta 
presso Maccagno atante rinfuriare 
del vento, I tre infelici mìseramente 
perirono. 

NAPOLI» i o ; — li Giornale of^ 
fìciaìè' assicura che l'onorevole Mor-
dini, prefetto di Napoli, da dato le 
sue dimissioni. 

^ 

FRANCIA, 10. -^ i r giornale de! 
sig. Gambetta, la ftèpuhlique Fmt},'^ 
caises che sparge il suo^^spirito, sa-^ 
tirico e i suoi epigramthl sui nuWf 
membri del ^gabinetto siitrattieqéTÉlj" 
r improvviso,^S; prendo Un'attituditn 
rassegnata*quasi simpatica; ; ^ ^̂^ 

Ecco in quali termini detto gior­
nale si esprime circa \ \ inton?àóni 
del partito radicala ; ^^^ 

«Noi abbiamo ila cosóìèrtzaidì es­
sere i difensori della vera politica 
conservatrice e repubblicana. 

r 

« Siamo dunque rassegnati, per 
quanto ci riguarda, ad allungare un 
poco il credito che abbiamo fatto al 
gabinetto. 

— Il Xloniteur scrìve che i rap­
porti fra la Camera ed il Senato sono 
la più rilevante questiono del mo­
mento. Le due maggioranze, quella 
del Senato e quella della Camera 
dot deputati, sono d'accordo in un 
punto ppincipalc: nel volerò since­
ramente praticate e raffermate le no­
stro istituzioni. Si possono prevedero 
alcuni dissensi sul particolari della 
legislazione: conflitti però non sono 
veroaimill: ma poiché non sono im­
possibili, -è necessario che il regola-^ 
meato di ogni Camera contenga il 
mezzo di risolverli pacificamònte. ,̂ 

— VOpinion NationaU parla d^l-
r amnistia. Dice come creda di tro­
varsi n&l vero affermando che Vamni* 
stia è una questione imbarazzante per 
tutti anche per coloro i quali si sono 
obbligati a presentare la-decisione 
alla Camera. 

La questione ò imbarazzante per-
éhè si presenta sotto molteplici a: 
spetti; è complicata. L'amnistia piena 
ea. intera, applicata a tutti i con­
dannati, sen«a eccezione, chièsta co­
rno atto di giustizia e di riparazione 
piuttosto ohe come un attp di cle­
menza, non deve esser votata e non 
sarà votata. Noi riassumiamo, con­
clude \ Ojìinion^ il nostro pensiero 
in tal modo; non aninisUa, ma grazie 
individuali, equivalenti quasi alVamni-^ 
stia» e queste subito. 

r 

— Ieri ha avuto luogo a Versailles 
la presentazione del componenti gU 
ulficì definitivi della presidenza del 
Senato e della Camera al maregciallo 
Mac-Mahon* ' 
' La funzione si h fatta a Versailles 
al palazzo della presidenza con un% 
certa solennità- Il presidente del Se­
nato e quello della Camera hanno 
presentato al raaregciailo*presidente 
i compopoQti de.ì J^ispettivi uffici de-
signancioit inclivìdualmente, ma non 
è stato pronunziato alcun discorso, 
ed il maresciallo Mac-Mahon si è 
limitato a ringraziare della lor vi­
sita i senatori ed i deputati. 

Non mancava alcuno dei senatori 
0 deputati dei due ulficì di presi­
denza ed asSisteyar}0 alla funzione 
anche i ministri! 

— Il Journal officici pubblica la 
statistica del movimento commerciale 
delia Francia nei duo primi mesi 
del 1870. La importazioni ascesero, 
dal primo gennaio al 29 febbraio. 
1870, a fi\ 582,501.000, a le espor-;-
tazìoni a fr. 400,282,000. 

.—..In sostituzione del sig. Thìers, 
che optò per la deputazione, ne! cir­
condario dì Belfort si presenterà can-' 
didato al Senato il signor Viellard-
Migeon. 

— L'Ordre ricorda che il 16 marzo 
1876 il principe imperiale Napoleone 
entrò nel 2 r anno. 

GEIUIANIA, 19, — hn. Kùlmsche 
Zeituncf ha da Berlino che è suben­
trato un notevole ratglìoramento nello 
stato di saluterei signor de Arnim-
Schlagenthin, unico figlio al conte 
Harry de Arnim, e che ormai lascia 
sperare della sua piena guarigione. 
Il timore che la infiammazione alle 
membrane potesse tramutarsi in una 
tisi polmonare è intieramente scon­
giurato. 

SPAGNA, 18, — Un telegramma 
da San Sebastiano reca: , 

Le truppe d'occupazione della pro-
viJicia di Navart*^ sono definitiva­
mente organizzate; quelle delle pro-
viiicie basche stanno fissando i loro 
accantonamenti. 

Tra. l'esercito e le popolazioni re­
gna accordo cordiale. • 
—- In una allocuzione il re Alfonso 

disse all'esercito: 
' « Il vostro eroismo ha fondato 

• r unità costituzionale in Ispagna. 
« l i risultato dèlie vostre vittorie 
« arriderà sino alle generazioni più 
« lontane. ^ ^ 

RUSSIA, 17. ~ Ieri abbiamo ri­
portato il decreto imperiale, che jin-
nette 11 Kanato di Kokaud ai poésa-
dimenti rilusi asiatici, sotto il noma 
di provincia di Fergan. La Riviste^ 

è 

ATTI UFnCIALI 
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i- Regimiidet:0lp lloiparzo.^cslwi jì.utorizia; 
• ' • \%c5lonoj |nQMc del:.Debito p u b ' 
vAlìc'Oj/ft-lenej-e a ^fspdsizìqiiB^ fle) mini' 
àteiKiidelle fiunnze le i7j3é4 obbligi-
noni comuni della Sooielà (le'le ferro 
via roni:ino obs le fiimno preseninto 
ver ia conversione in rendila consoli 
iliilii ìì^por .100 nul mese dì (ebbraìu 
1877 ptr la complessiva reiuiita lii 
L. 260,760 eoa .dtìcprr^tiza dal i gen­
naio 1873. 

ìifg'o, ijecreto 2 marzo, die approvii 
In^ridiuiopedcljriipitntfl dtìJla.Sccieli^ se 
dtìutB in Asti Uenominaia Buncbo Unlle 
0 ni! iipprov.i il nuovo alautto. 

Di'posizoni nel personale del mini­
stero della guerra ed in queliti,deiri'tn 
minÌ3lr.i?-'one dt̂ lln poste e del lolegrdiì. 
; ElencOiidi iciitadini italiani mòrti a 

Butìiios Ayres, ilei quali a'igMo,r# il co* 
ni'iii«,iì,!origint!. - ; 

t»6!.?5u9Vo».,ma, q-ua^to a,noi pare in­
dispensabile tale r istauró, a l t rot tant» 
sino a prova contraria ci parrebiie 
inopportuno un ristauró parziale, il 
quai& for|^.,.;^e^iierebbo ancora pid 

t a Gazzeiìa Vfficiah dM 2Ò marzo 

N;ominene)l,'tì:4in^ delift C o r o f f l ' à ^ . . ^^ . . , , , 
taliaujtra >1̂  qHuli,i>Otia.«o,iu nom na Rt.b;Pin^^i>h6^e i^er bruttezza quo la 
„.,Xrf, tZ\l\^ A-\ • , f parteiche.^resterebbo non nstaurata/ 

K'iiftft̂  ofdzflle del̂ jyiiiKKmr generale:'^^ . ' ' ,. , „ - . "•'»"»• 
Gi.llidb.llii Munlirr"r.& S l n ^ m ^ ^ " U.questiona della fusione Ò cosi y^mMm ^mm cav,j,,ir4mando. !| ,^^^^^ diffloqUà-Clie condurla a buon 

porto sarebbe .un' opera veramente 
colossale., Ciò cne si può con sicu­
rezza stabilire h questo, dio cioè con 
le esigenze attuali del pubblico, con 
le maggiori esigono diagli artisti, 
con la poca disposizione nei fre­
quentatori (li pagare un po' caro il 
biglietto d'ingresso, due teatri in 
una città dì provincia non possono 
che dividere quelle forze che concen­
trate potrobbtiro ripristinare quella 
fama che ebbe per f,moltì anni il 
iioatro Teatro, fama che oggidì viena 
scemando, dando cioè quasi una pa­
tente di cessato uitioro all'arte mu­
sicale alla nostra, popolazione. La 
fusione quindi a noi più che conve­
niente sembra reclamata dalla ne­
cessità che crearono lo mutate con­
dizioni economìcho e sopratutto io 
esigenze degli artisti, sulla, cui giu­
stizia non ci proaunciamo, lììa cho 
pure stanno e staranno sempre sino 
che le grandi città offriranno ad essi 
quei larghissimi compensi di cui sono 
prodighi, e che' vanno a gara di 
accordare ondo averli nei loro teatri. 
a Tutto ciò pone in luce l'impor­
tanza che hanno gli argomenti suac­
cennati, e noi sperando di aver co­
muni ,con molti soci lo idee, racco­
mandiamo ad essi di intorveniro aita 
seduta del 25 ed a'quelle che fa­
ranno seguito, ove, comoè i)vesumi-
b^?, non.,^i, riesca in quel, giorno 
a prendere le. conclusioni relativo 
ài due interespàntìsairai argoinenti. 

E ne facciamo le piii calde istanza 
anche perchè la Kiaìono df^i'^tèatrì, 
se possibile, sarebbe con tutta pro­
babilità Japiil valida spinta al l 'a t­
tuazione del progotto di radicale ri­
fabbrica del teatro Garibaldi, il quale 
ìotrebba essere il vero teatro di 
ommedia o di altri spettacoli stra­

ordinari. 

>•-•— ^l.^ I ^ ^ U 

CEOIACiV CITTABIIA 
E teizÌE VAÌUI5 

SO 
Abbiamo potuto ottonpre dal- ' 

l ' i l lus t re prof; Guerzoni ' l a siia 

Militare osserva che questo nome è 
l'antico storico della valle delt''alto 
O x u s . ' • • ' • •• •• ' ' ' 

lì Messàggiere Officiale annun­
cia che nei passati giorni in seguito 
allo scioglimento delle nevi avven­
nero in,piti luoghi forti inondazioni. 

Conferenza tenuta ieri a" sera 
su i r A M L K T O , la quale destò 
un vero entusiasmo nel!' affol­
latissimo e scelto pubblico che 
vi assisteva, • -

Domani quindi ne principie-
r e m o . la pubblicazione noirapp, , 
peadice del riostro gioruale. 

,™ pappiamo che la nostra Giunta 
Mmùcipale, in seduta di l\aUrieri 
sera 20, deliherò di concorrere con 
lire 500 nella spesa pel mondmentò 
da erigersi a memoria della batta­
glia dì Legnano-

T e a t i ' r t I n n o v o , -r- Il giorno 25 
ò convocata la Società del Teatro 
per due importantissimi argomenti, 
Cioò là c,ontìnua?:ione della discus­
sione del nuovo Regolamento so­
ciale, e la proposta di alcuni soci 
sul ristauró del Teatro e sulla fu­
sione dei due Teatri Nuovo e Con-
cordi, r 

^ chiunque conosca le condizioni 
dei nostri Toatri riesce facile vedere 
di quale' grave importanza sieno i 
due oggetti die la presidenza' sotto--
pone alle deliberazioni dei Soci, e 
quantunque estranei a quella Sociotà 
pure ne siamo cosi infervòrat,ì che ci 
permettiamo fare qualche osseryazip-
nW. AnzitWo'^è una necossitA che si 
compia la discussione' del regola-
merito il quale da parecchi anni a-
spetta di es^er approvato. Il regola­
mento nuovo è destinato a sistemare 
tanto gli ordinamenti amministrativi 
quanto la situazione economica tur­
bata già da molti anni da delibera­
zioni prese dagli stessi Soci in op­
posizione forse allo tavole di fon­
dazione. Entrare in detÉagli sarebbe 
forse inopportuno; ce ne asteniamo 
quindi fidenti nella commissione che 
ha rincarìco dt redazione del imovo 
regolamonto. Quanto alla seconda 
proposta noi riteniamo cho X affare 
sia così involuto da dover seriamente 
far pensare ì soci stossi. Ormai ò fa­
cile a chicchessia vedere come sidmo 
alla coda di tutte le città non solo 
ma anche di piccoli paesi in fatto di 
teatri, ^ i 

Il lontanissimo tempo a cui risal-
g'ono le date di costruzione e di ri-' 
stauro dei teatri, i diversi sistemi sia 
di costruzione di palchi, come dèi pal-
chi-scGuici, come finalmente della 
ìJluminazione, ci hanno resi ritarda­
tari nel seguire quelle innovazioni 
generalmente adottato, e che yalgono 
a giustificare gli scopi che hanno 
tutti ì teatri, cioè di oCTriro una lo­
calità a quei lieti convegni che sol­
levano Tanirao dalle pesanti cure de­
gli affari/ ' ' ' " ' 

È bensì vero che la nostra città 
sebbene tenti tuttodì ringiovanirsi lia 
persino nei suoi dettagli una fisiono­
mia severa a differenza di molte, al-
tre città contermini o lontane di 
apparenza brillante, puro. ci6 né giu­
stifica né può giustiflcare lo stato di 
quasi indecente decorazione spepial-
mente del nostro teatro, cp9Ì detto 
Nuovo, Q della sua oscurità che ci 
toglie persino la possibilità dì ammi­
rare la no^ t̂re eleganti e simpatiche 
signore. A. priori aduiique credia­
mo sia indiscutibile rammissiono del­
la massima di ristauró del nostro Tea-

T o u t i - o O a r H m t a i . — Que­
sta sera ih tóàti'O Garibaldi ha 
luogo la beneficiata del signor Fla-
vio 'Andò, primo attore della com­
pagnia drammatica Dondini 

Si rappresenta il dramma dì Ales-
sandrò'Dumas, figliò, La Signora 
delle Camelie, 

Ci lustngliiamo che il pubblico ac­
correrà numeroso per dare al bravo 
sig. Andò un attdstato dì quella 
simpatia cV egli si merita. 

.ncBi i ' i l loJaJa . — Il Consiglio 
.djrqttivo della Soci*ìtà filodramma­
tica Iride-Concordia c'invita a pub-
liUcàró'clm V introito netto ricavato 
dalla recita data dà ossa Socììètà 
nel teatro Concordi, la sera ài mor-
cordi 15 corrente, a favore; di An­
tonio Sonzogno, ox inserviente del 
caffè Pedrocchi, risultò di italiane 
L, 174,65, come apparisce dal reso-
^cdrito tìsegutto in uaione al benefi­
cato stésso. ' , ' 

Il ritardo frapposto nella compi-
lazior^^ del.predetto resoconto si fu 
perchè"'molti vigUettì erano ancora 
dà ritirarsi presso le famiglia cui 
furono consegnati, 

A n i i I v c r M a r l » . — Le preoc­
cupazioni politiche del presente non 
devono impedirci di, ricordare cha 
oggi ai compie por il Veneto un 
glorioso anniversario, ' 

Il 22 marzo 1848 lo straniero ab­
bandonava le nostre provincia in­
sorte ai grido di libertà b d'indi­
pendenza. 

A r r i v i * • " Sono arrivate le si-
gnnrine Sacconi Giulia e GcmolU ' 
Antonietta elle si propongono di darà 
un Accademia. Dal programma cha 
abbiamo sott* occhio, e dai pezzi che 
dovrebbero essere trattati al piano, 
con 1' arpa/ ed il canto di Wagner, 
Hummei, Chopin, HofTman, Gode-
froid, Grazmui Beethoven, Liszt, 
BoceUlitìu» Thomas ecc. possiamo prò-
nostioard ch^iil successo dì questa 
due aignorine non sarà inferiore a 
quello che hapno ottenuto altrove. 

C a v a l l i s l a l l o u l * — Ci si 
comunica : j .̂  

Dal 29 marzo corrente a tutto 6 
luglio p, V. avrà luogo in questa 
città, nel solito locala in via degli 
Scalzi al civ, n. 4933 la monta dei 
R. R, Cavalìi-stalloni. 

L* orario a tutto il 15 maggio ò 
dalie ora 7 alle 9 di mattina^ e dalle 
ore S alla 4 ài sera; dal 10 mag­
gio a tutto 0̂  luglio è fissato dalle 
pre 6 alle 8 di mattinale dalle 5 
alle 7 di serd. 

I cavalli sono: 
Toì^reador inglese puro sangue, 

per sella.; tassa di 2 categoria iu 
t i r e 25, 

Old'Teslament inglese Roadster, 
per tiro e sella (Trottatore)^ tassa 
di 2 categorìa t,. 25. 

Bolero italiano puro sangmì, per 
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tiro e selìa t̂ tassa dì 3 categoria in 
Lire 12. 

Oi i^^cf t l t r o v a l i e depositati 
.' alla Div. VI Municipale: 

Un pendente,dft orecchino da con­
tadina. 

Alcune chiavi, 
-•e per la soconda volta : | 

Un Vaglia postille, 

• delle strade ferrate annunzia che 
la nuova lìnea Legnago-Rovigo-Adria 
trovasi alla desiderata,'vigilia della 
sua attuazione déflnitiVa. 

ffii'ratii-coi*rlgc. - Nello ope­
razióni giorualiere della Banca Mu­
tua Popolare inserite nel N, 80 del 
nostro giornale, devesi leggere nel 
modo seguente: , .;, 

sino a 3 mesi a 4 3i4 p. OIQJ ' S ^ J P ^ f -
d a 3 a 4 m e f l i a B ^ , T l 'S'^^^-
fià 4 a 0 me^ a 8^3(4 . \ ^ , ^ l ^ ^ 

^ P " - . 

^1 

Nella mattina 21 corrente moriva 
a 80 anni fl^lacnmo 4iSi*lsoÌÌ 
maestro di ginnastica e di ballo. To-
rincso di nascita» crasi stabilito "'in 

_ , . , , • ,. T. Padova da circa 40 anni. Di probità 
La provinma,concessionaria ci: Lio- 8pQ(.chiata, 

nel disimpegnare i suol doveri, hi-
ttìlligento 6 pazientissimo, potè dare 
lezioni sino a 3 anni sono con co-

TÌgo diede ordino all'impresa costrut-
'tricQ di rialzare l'argine stradale 
.per portarlo al livello necessario alla 

\ j^osa deirarmamento; e_ ì*impresa, 
;, -Otteml^tìrando alle rit:evute (iÌ8posi-

zioni, ha tosto rialzato l'argine del 
\^.^ tronco Rovigo-Adria, ed in questa 

"̂  settimana, dà mano,agli stessi lavori 
per l 'altro tronco Uovigo-Legnago-

Entro questa stessa settimana fu­
rono, convocati i rappresentanti dei 
yarii servizi! dell'Alta Italia .e del­
l ' impresa per prendere gli oppprtuni 

•CDiicerti per còiììindaTe subiio la posa 
delVarmamento su tutta la detta linea. 

P r o n t o K l o i U fliìtlliArl. — Il 
ministrò della guèrra promosse al 
^grado di tenentts generalo ì maggiori'' 
generali Baccherò e Bruzxo ; pro-
.mosse a! grado dì maggiorò generale 
il colonnello brigadiere Filippone di 
..MomLello, • . . , 
. Altre j^romozìonì cljbero^ pur luo-

,gb fr̂ ti ì tenenti colonnelli' ' 

Jl treno :partito venerdì'tnattina da 
Mulhouse,per Strasburgo precipitò 

: hetl ' llL essendo Rovinato un arco 
^''. del ponte, danneggiato dulia piena-

Tìii di 30 cadaveri furono estratti, 
nift. quésta GIÌH npn rappresenta 

,̂  tut te le vittime del, disastro. . 
^|l '̂;|[il|)fjilS«>aKfoBie* — L'entrante 

settimana pei tipi del Treves sarà 
p^ubblicato a Milano il Marocco^ 
nuovo libro di Edmondo de Amiois. 
I molti braui Gb;& UG abbiamo letti, 
ci fanno credere cb'esso sarà giudi-
cato uno dei più belli venuti fuori 
dalla penna del chiaris-^imo e leg­
giadro scrittore. 

U H |»r»V4^^«f» l e t t o r a i - l o . — 
Xè^gesi nella Nùo)ìa Torino del 18;^ 
VJ/fa'Òstrriettó'i^i'Só^^^^^^ di 

' una corrispondenza da Milano del 
'̂ prof. Maineri che noi abbiamo pub-
^ blioata intorno all'immoralità di al­

cuni lil>H editi dalla casa Brigola. 
. ' La ditta Brigola sporse c^U r̂ela di 
'' iliffamazione contro il nostro gerente 

' é contro il profi Maineri, :- . . 
[ II dibattimento ebbe luogo oggi 
davanti la sezione correzionale pre­
sieduta dal cav, Fiorito. 

Sedevano per la difesa T avvocato 
Guastalla di MilàAÒ e ravvpcato 

ii,=' "Demaria di Torino. o . ' 
Sosteneva la parte civile l'avvor 

xiato GiacQsa padre e teneva il seg­
gio dui pubblico ministero Vavvocàto 
'Teia sostituto procurator del He. 

Avondp la difesi sollevato un in-, 
cidente opponendo di nullità alla que-' 
rela per un difTutto di forma il tri­
bunale accolse recce^ìone dichfarian-
4onó_n, esservi luogo'a procedirfiento. 
tìfcoildannando la ditta Brigola nei 
danni e nelle spese verso il profes­
sore Maineri inelle somme in cui sa­
ranno liquidate. • 

; V i t t i m e d e l fosoe». — I gior­
nali 4Ì Lilla, raccontan uno spaven­
tévole disastra avvenuto a RoùbaiXjV 

P:. Lunedì sera; verso le 8/scoppiò 
il fuoco in una grande filatura di 
cotono: una "correggia rotta andò a 
pei;cuotcire un becco di.g^zxbe inan-

,>flò. ìli. mille pe?,zi. Questo"' sVspa'rse 
'.__ ," /tosto pqr l'officma, accendendoci ^or 

jun'estensióne enorme. -
,̂; W •aî fiU^̂ ^̂ ^̂  che tre-' 
yavansi al primo pianò, non tarda-'. 

: :rono a vedersi tagliata ogni vìa di. 
scampo, essendosi sfondata la scala. 

Spaventate allora del pericolo, 
^ierte-, della morte» sei si precipita; 
fono dalle nnestre,. • : ;̂  ': ; 

Quattro rimasero morte sul colpo^ 
•due ebbero le braccia e le gambe 
rotte, Una d'egse mori il giorno 

Depreiis^ presideniea del Consiglio 
e mhustefp delk flnanee; 

Kicoiera a i r i a t e rno ; 
Ceppino a ir istruzione pubblica; ^ 
Mancini a;iiU eSteVi; 
Zanardelti ai lavori pubblici; 
Conforti grafìa, giustizia e culti; 
Maiorana Calat(wiano airagricol-^ 

tura e commercio; 
Me^%acapQ alla guerra; ^ ' '-'• 
Brocchetti alla marina* 1 t 
È sicuro che jBianc/teri offrirà le 

dimissioni da Prcsulento della Ca­
mera 5 -^ la sua rielezione è pcoba-
buissima. 

rf 

i?_ 
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stante serenità di monte o potè i-
fitruiro con profltto allievi che tro­
varono sempre in lui le premuro di 
Un padre affezionato e quelle di un 
ottimo educatore. 

Molti istituti della nostra città 
Tebbero a maestro êd anche in essi 
lasciò un riotno intemerato, come la-
scìa in tutti quelli che lo conobbero 
una memoria indelebile della sua o-
uestà e della sua vita operosa. 

Nella ore 11 ant. del ' giorno 14 
corrente si spegneva cristianamente 
una cara esistenza. 

b 

Kra T e t - e i t a l ^ A r t n r a n , Ve­
dova del prof, Dalluschock di questa 
R, Università^ 

La.sua,dipar^tita lasciò affran^ta di 
dolore l'amorosa sua figlia ch'età la 
di^lei tenerezza, lasciò un lutto nella 
sorella, nel gènero e nei nipoti, ed 
un vivo cordoglio negli amici, perchè 
alle sue domosticho virtii, accop -
piava quella ^schiettezza e'soavità 4 i 
animo che là rendeva'cosi cara tì 
stimata a quanti la conobbero. 

Povera T e r e s a possa questo 
br^vo cBtìJìù essere un tenue tributo 
di quell'affetto che mi hai profon­
damente inspirato per tutto il tempo 
che vivesti con rao. 
278 _ 7^ genero L, P . 

Sappiamo che ò stato telegrafato. 
all'onorevole Peruzzì a Firenze ed 
airarabasciàtoro conto Do Launay a 
Berlino, perchè vengano senza indu­
gio a Roma. {FanfuHa) 

Ièri al giorno i ministri esteri ac­
creditati presso il nostro governo si 
sono recati alla Consulta, ed hanno 
espresso all'onor. Visconti-Venosta U 
vivo rincrescimento che essi provano 
per la sua dimiSaionQ- (tdem) l 

Roma, 21 
Il commendatore Bernardino Bian­

chi fu nominato Prefetto di Udine. 

Intanto nella vita politica ai ma­
nifesta una Bospensione che potrabba 
tornarle fatale- In certo regipnì ili-
plomatìche sì vive in pensiero» per­
chè un mutaiùento per quanto ri­
guarda la politica generale potreb^be 
tornare fatale, È corto che g.elle 
coso d'Oriente, per esempio, l'Oppo­
sizione coltivò sempre qualche idea 
radicale. Figuratevi uria politicai e-
stera, che nóii^ 'armonizzasse^preci' 
s&ment^ con quella adottata sin qui 
dall'feuropa natia 'Questione orienta' 
léV e dove s'andrebbe a parare ? ^ 

Per buona fortuna altra coset è 
trinciare sui giornali TEuropa^laltra 
raccìngersi a quest'opera da un ga­
binetto di ministro. 
. por il bene doli* Italia, lo porto 
fiducia che V Opposizione aì potére 
sarà semplicemente il suggello o^la 
confermazione della politica seguita 
sin qui dalla Destra. ; 

Uscir di paese per andarsi a mi­
surare coi mulini a vento le sdno^ 
cose da Don Chisciotte, 

Basilea e a Vienna, Se Depretis ha 
dichiarato veranj^nta al Re Vittaria 
Emanuele che vuole rispettare il 

ft^attatcr'd! Vienna, ed agìscr M-^ 
condò Ip spirito <ìi quésta dichiara/ 
zione, noi non abbiamo la menoma 
obbiezione contro il recente muta-, 
mento di Ministero in Italia, fl de* 
siderìàì^b alla riàzione italiana cho 
Depratia rèalì2KÌ (jii^l' sopravaozo di 
25 millioni che Miiighotti ha prea-' 
nunciato pel 1870 e 1877.» 

^ 1 - • . - K-ifM • 

Dispaccio 
i ^ del ( U l o r i i a l e ^ i l l B ^ a d o v a 

Homa 22, ore 8,40 ant. 

Riuscito impossibile V accordo 
col centro, il .ministero sarà tutto 
di sinistra, cosi composto;' ÌA 

Depretis, Nicotera^ Zanardellì, Man­
cini, Maiorana, Melegari, Mezzacapo, 
Brochetti. ' r ^ 

Corrono voci diverse sui segretari 
generali. 

Si dominano Doda, Monzani; La-
cava e Ghinosi* ' , 

Si prevedono numerose diì^issioni 
di Prefetti e di altri funzionari. 

L F . 
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CRISI \ui\m 
GIUDICATA ALL* ESTERO 

i ? - i v * ^ 

^l?lSe:?l.^i?37£fTjìl'T^''£'eRÌA9 

UFI'ICIO DELLO STATO CIVILE 
Bollettino del IO e 20 

NASCITE 
Maschi n/^6'— Femmine n 1. 

MATRIMONI 
Forzali Adu'mòj di Fìdeniio, (lUfiiuolOj 

celibe, con Vettore Luigi'S fu Marco^ 
(Ulaiuola^ nubilè.\ 

Troilo Alessio, Tu Pietro^ negoziante, ce 
' ì ibe , con Mosieri) An̂ elbV fn Dome­

nico, cameriera nUbdè. 
Tutti dì Padòva^ 
^ • • MORTI 
Nicoletli dt̂ uó Litzzaro Agostino^ fu Do 

menico, di anni G9 mediatore, co 
'^ niugaVo. ,̂  
Cavinatu Giuseppa, di Francesco di gìòr-

liléhini Gemma di Luigi di giorni: 19,,, 
Busetio Giuseppe, fu Antonio, à^i anni 

KI, muratore, vedovo, 
Vcludo Carlo, fu S:mle, di anni 82 ve 

devo. 
Gliirardo Borelliì Lucia, fu GÌov;mni,di 

anni 38, còniugMtfi/TiiUì di Pa^iova. 
Due bambini esporli. 

nToSiRVATORUrASTHO NO MIGO 
- ' ' ^ ' i l i P A n a V * 

23 nijrzo 
* A niuM-odi vero di Padovji 

-rynipomud.iiiPadoYaoretSm. 6 t,Z'-iO 
Tyiiiponieci. di Roma or̂ j 15m. 9 s, 0,1 

' ' • Osservasiom "meteDrùìB§tW^^ 
-jseguile all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

' ik-'3(J,7 d'ai'live Ilo'medio del mirrt 
i •' •-a.?'T'i*'[L'-'-'-

# 

lìjroiii. 0'*— (lidi. 
Terimjmei ceiuigi-. 
Tiins, del vap. auq.. 
tliiiidilà reialivii. 
Dir.efor.dei vento 
Sufto del cielo . , 

il. '• •. ^ .. 
-, ÌJÌ^hi 

n\,1 7^19 731,6 

3 06 ^ 3,04 3.S2 
58 i 40 B9 

N 4 SE 3S 2 
Ber.̂  quasi ser. 

M 
Qui mezzodì tìeì 31 at ÌÌÌÙZZOA) dei ^2 
Touiporalura masaiuia = -f- 7.'0 

= -1- 0^4 
dopo. 

Che ne fu delle altre? - Si spe- ; ; HULLETTmO COMMERCIALE. 
r a r a che sì sarebbero salvato o prima' 
afilla c^iduta della spala, q per qùàt-

'clje altro jiiezzo, ma sì è órniai ^^^fl. 
„-iiÌó.uri chs'abccoihbetterb tutta. \-'-
"•• ^-'Infatti ad ogtii ìatante arrivauó' 
' -dòi parenti dai villàggi viòiniV'a chili­

fere Sfa i pianti e ' i ' singulti notizie 
chì;del paure, chi della madre, chi 
del figlio, chi del fratello, chi della 
•soreHa.;;;,: • , , / . : --. 

Dello stabilimento non rimangono 
..'in piedi che le muva, .il, danno a,'. 
•scenderà a più di 700,000. lire. 

^KATRo GAp,ii!ALDi. — La dram-
jnatica compagnia Dondinl rappre-

• La Signora dalle Camelie, con farsa 
• —" ore 8. ; 

V«ttBkl»,21. -"'Htìrid.it.77.04 77.1S. 
I 20 franiihi 21.79. 

^ l l w u » . 2 l . ^.Htìnd..;ii. 77.ÌB 77,20. 
i ' ' ' f l - 2 0 i franchi 21.76 i«t.73. 

Sde. -i- Cbntiauitzioiit difflcìli» 
fiaacUtjxii <li preui;' ' '"*' • 

Mone, 20.-~ Shle. -- AHifi d.isiìi'Oli» 
prézif fermi". •"' =' 

• ^ ^ 
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CORBIEBE DELLA SEBA 
S S n i a i * z o 

• — ' \ \ ' I 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma 21 marzo 
Dunque T'onor. Bepretis è Tuomo 

dei giorno. Lo è, pt^rchè la Corona, 
affidandogli. V incarico dì formare il 
nuovo gabinetto, ha poste le coso 
nello sue mani senz' alcuna restri-
zione. 

• ^ 

precisamente come se V avesse, 
non solo invitato, ma soUecitato a 
farci un gabinetto^ scegliendo ì suoi 
colieghi ntìlle file dell'opposizione, 
esclualvamcnte. , .. ^ . 
• In questo la Corona si mostrò 

assai più liberale di certi liberali di 
mia conoscenza e corre volonterosa 
incontro a un esperimento che inau­
guri nel campo delle istituzioni rap-, 
pj^eseiitatìve il provvido sistema delle 
rotazioni agrarie. 

Sbaglierò :. ma badando alle molte 
Uste che si vengono spacciando sul 
mercato, del resto assai facile e cor-
rivo della politica^ non sembra [che 
la sinistra abbia finora tutto il co­
raggio della sua posizione. Si vanne» 
bisbigliando certi nomi, che suono 
rebbero non già la voglia di correre 
una prova definitiva, dì giocare la 
bella come st diceva a miei tempi 
ai tavoli del cotcccio del Gobboi^. 
degli Stati Unith nia di cercare un 
mozzo termine e di formare un mi­
nistero di conciliazione anche per 
tenerlo in armonìa colla coalizione 
che determinò la catastrofe del giorno 

18 marzo. 
;. ^4e la raia voce potesse giungere 
èinò* ali* onorevole Doprotis, ' io gli 
direi : Sursum corda. Alla orisi,^che 
è flgtia d'una* partigianeria, diamo 
«ffl'̂ ^batteaimo dì princìpii: è la soia 
njanierfL capace di adonestarla. , 

E glielo direi anche per la circo­
stanza elle il partito ieri governa­
tivo, oggi 4'oppoHizìone davaptl a 
iin ministero sinistra, Ussevera la 
tregua di Dio, l'aiuterà ^lìngq la via 
delle riparazioni ch'egli crede poter 
dare all'Italia.';;Ma di ' fronte ]Ù:WÌ 

•bìnvstero^ài coalizione, si' mostrerà 

h i " 

TELEGR/iRUM/i PARTICQLftRE 
del RIMOVAMÈNTO ! 

L 

La Neue Freie Presse sì occupa' 
naturalmente nel suo articolo di 

•t 

fondo della caduta del ministero, 
Minghetti, e.fa k meraviglie che 
Minghetii sia caduto per uria interr^ 

^pellanxà, cosi pò co importante, come 
quella di Morana' sul macinato. Il 
gy)rpal% vipnnese dice che trattan-^' 
dp^i, npn deir abolizione della tassa, 
ina del modo della sua esazione, in 
nessun paese si sarebbe abbattuto 
un" roitilstero per una questione così 
secondaria: <t Molto pitiche la tassa 
non era stata introdotta,da Minghetti. 
Sella r aveva fatta passare di fronte 
alla massima opposizione del Parla­
mento. Egli stesso la chiamava op­
pressiva, ma la riteneva indisp^i\ga-
bile per salvare le scompigliate^ fi­
nanze italiano.:* Il giornale si.; mo-
raviglìa che Sella non sia ' corso, a 
Montecitorio, ed abbia accettato la 
lotta con Morana. Il guanto get^tato 
dall' opposizione al Minghettìi'f era 
diretto propriamente a lui» che aveva 
introdotta la tassa sul macinato.. 

La Neue Freie Presse nota con 
meraviglia, che nessuno degli p.o-
mirii influenti della destra, è venuto 
in aiuto M ministero. In seguito il 
giornale commenta i fatti già noti, 
e sull'azione del ministero, esso dice 
che si può farne la necrologia in pophe 
parole: « Abile nella politica estera, 
eccellente in materia finanziaria, 
freddo ed indeciso soltanto nella 
questione ecclesiastica. Il giornale 
deplora la caduta di tre ministri 
che a suo avviso dovrebbero rima­
nere, e sono Bonghi, Ricotti e Saìut-
Bon. A Bonghi però il giornale rim­
provera la sua troppa condiscendenza 
nelle questioni ecclesiastiche, e q̂ ijiin-
di passando in rassegna gli even­
tuali ministri, esso passa alla que­
stione strettamente austriaca della 
geparaziohè della Siìdbahn. Il gior­
nale crede che si ripeterà la vec­
chia storia, che rimane sempra nuova, 

che'cioè gli stessi uomini dal banco 
elei ministri giudicano ie cosei di­
versamente che dal seggio dei, de­
putati. : \ • -

Probabìlijiipnte anche Depretis. ve--
dràj oggi il trattato |di Vienna in 
una luce assai più rosea di quat­
tordici giorni fa. «Finché il mihì-
iiistero Minghetti fu in piedi, fliichè' 

bccorreVài^'^r^ft :j)Wi assalirlo, il 
trattato ' di Vienna ^^òtevà naturai-
tììeOte passare agli occhi dell'oppo-
sizidne come una disgrazia nazio-
hale, doveva ìéa'éeré un i naepo ^tra-
ditore della p a t e chi^^W^tasse p§r, 
esso. Oggi dopo la vittorie quei si­
gnori faranno più tràiiquillamante 
le loro osservazioni eiconsidereran-
no a lora 'liyi'agiò', Mdcciìè l'Austria 
•vuole da «BM. La questione dell'eser; 
cizio delle, feirrovia da' partii dellS 
Stato 0-nò, !gr Italiani possono sbri-' 
garsela fra" l-Qro. Essa'.uon" tocca 

'^tiri'tb gl'ìriteftì'àsi'austrìaci, ma l'̂ I-
faìia deve pj;,̂ If4?^a sopra, d| sé ;le 

ESmTTQ DM QMKALI ESTERI / 
Leggiamo neir7/t')'oÌci di Pietro­

burgo del 7 : • - • • 
L'Inghilterra tiene il bfoncìo pei 

successi delle armi russe iieirAsia. 
centralo, com'era da attendersi, e 
vede con dispiacere i progressi della 
civiltà europea di cai i russi devono 
divenire i fautori nei terrìtorii della 
catena di Thiaiigclian. B perchè? Gli 
in^'lesi hanno la furraà convinzione 
dì Vissero i soli' colonizzatori' deati-
nati 'dalla Provvidenza nei tervìtorli 
non, europei. Mdlgratlo il fatto ovi; 
dente della continua estensione d « 

h: 

dorniniì inglesi, citeremo le isole 
Fidschii;l'arcipèlago di Kurìa-Murìa, 
le trattative tuttora in corM per, 
l'acquisto di Socofra, le due ultiràe, 
tappò vèrso iV'golfo Persico' o Bora-
bay ; 'gli òrgani dell'opinióne pub-' 
bli,ca ,d\|nghilt0rra sì 'ritengono au­
torizzati a provocare una specie, .di 
panico dei russi, che del resto non 
allarmerà elle gli inglesi, poiché si 
t rat ta ,di mettere un termine all'a-
narcKìa e trapiantarvi la civiltà. 

•? ••••L 'g- 'J 

Berlino. 20-
^ Il Tristano ed IsoUna, opera di 
Ricardó Wagner, andò questa sera 
•in scenH per la prima Volta cól teatro 

rale, o per categorie, ma domanda 
J'urgenza^ perchè Jbìsogna discuterà 
immediatamente una proposta cha 
agi tagl i animi, : ^ 
.Jiasnaile Brtsson combattono 

ì uVgenza Cne4'àpbrovàta ad una-

Baspail figlio presenta uria prò-
pQsta che ritira al governo la no­
mina dei sindaci.' - - r . 

LONDRA, 21. — Camera dei Co­
muni — Northcotc spera che Wolff 
tìoli in^JÌaterà sulla sua mozione per 
la neiitralizzazionc del canale di Suez* 

Wolff dichiara che non; ilisisterà. 
Lochranc annunzia pne' riohia^ 

govèrno sulla. 
occupazione di Kokand da parto dei 
Russi , " • • • , — • • . , , 

VERSAILLES, 21. -^Senato. ™ 
Bi discute la questione monetaria. 

Parieu sostiene il tipo unico. Say 
(ministro) e Roidanà parlano in far̂  
vore del doppio tipo. 

Say presenta uh progetto che re ­
gola provvisoriamente il dóppio tipo, 
autorizzando il ministro d'elle flnaiìse 
a limitare con semplice decreto !o 
coniazioni dei pe?2i,.da 5 franchi. 

Vittor Hugo presenta la proposta 
relativa all'amnistia. -, 

' Dufai^re (ministro) iico che il pre­
sidènte della' repubblica può molti­
plicare gli atti d i . clemenza verso 
deportati o i rifugiati clie deplorano 
g!i eccessi criminósi;,ma c h e ì a c t a -
meiiza 'è impossiliile verso coloro cho 
restano nemici della nostra sosìetà^ 
ed adoperano" raoz:^! ingogftosì per 
'fai* penetrare,•in 1?rarlcia scritti clid 
calunniano il*"gòVerno e la società. 

r ' I ' 

Dùfaiire domanda che la proposta 
sia discussa d'urgenza^ perchè biso­
gna sciogliere proritafee/itè tali qag-
stioni. ' ,' '-̂  •' • 

V urgenza è approvata ad [una-
nimità. ' 

H_.n 1. Y f 

Firenze 
Rendita iudiatia 

l i l B O a S A 
21 

Completamente pieno. Erano presenti 
iV Imperatore, il [principe ereditario 
colla moglie, il principe Carlo, la 

•liio^llè m^Té'dèilicò Carlo, il graUdxica 
^̂ di Weimar, il principe e la prìnòì-
^^es?a di Lippe, numerosi rappresene 
tanti della scienza e dell' arte, ed.il 
fiore della società berlinese. Durante 
le due prime scene il pubblico sì 
^éontenhe in una tranquilla aspetta-
tiva. Fluito U primo atto vennero 
chiamati fuori ì cantanti e 'Wagner, 
il quale dopo'lunga esitanza si 'de-, 
else a presentarsi! ì ' 
' Dopo il secondo atto vennero chià^ 
mati ''fuòH 'di" auovo i cantanti e 
Wagner ed il pubblico chiese anche/ 
il direttore d' orchestra Eckert. 

I due primi atti durarono dalle 6 
alle 9. 

LinZt 20. 
È giunto qui oggi nelle ore po­

meridiane col treno dirètto, Lìubo-
bratich colla moglie e la signorina. 
Merkus. 

Pest, 20. 
II Pester Lloyd designa come ine­

satta la notizia di una nota collet­
tiva delle potenze a Belgrado. II 
linguaggio dei rappresentanti del­
l'Austrta-Unglieria e della" Russia 
fu sufficiente a rivelare alla Ser­
bia la serietà ed ì pericoli della si­
tuazione attuale. . , 

Il rappresentante delja Russia .ha 
sopratutto distrutto completamente 
le ingannevoli illusioni delH Sérhia 
a. proposito della .Russia, La Russia 

' tenne ' un linguaggio rispondente 
alla politica paciflQa delle potcnze,^ 
ed' alla'dev^Eiond senza riserva^dèlla 
Rùssia 'a;l programma!; pacifico del-

''l''alleah'za dei tre imperatoria ,; 
Le notizie dalla scena dell' insar-

l'ezioao sono, poco favoravoU all ' o-
pera di pacificazione. 

'• •I;;,tu^plii,. non troY^ano ancora al-, 
cuna tìtiucia. Recentemente sono pas­
sati ,dstUa Bosnia ali* Ungheria altri 
toO • rifugiati. •• • 1 - .,..„,„., 

Le premure di Mollìuary d'indurre 
quella' géiite al ritorno rimasero ià-; 
fruttuose. 

Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Presiiio Nazioiiile 
Obbl, regia tuitacclii 84t -
'liancu'tlJziiiiijile •• 2028'''-^ 

74 SO • 
n 77 

•.27 18 
108 75 

Bi 60 n 

n'i \7A>ni\ ineriiìioniìli 
Obbl inerKìioaali 
Biinei Tosciina 
Credilo mobiliure 
Banca generale 
B.iìica iialu germaii, 
Kendita got*. dal l gennaio 

4074 -^ 
663 » 

7{f; - n 
91 75 

:: 27 17 

'̂  54 m 
-641 — 
2029 — 
•32;7 — 
230 — 

Ì075 -
fj(i7 -

^ "̂* 

^'" Lo[utrri 
Consoiiiiato inglese 
^Hentiita iiaiiana 
.Lombarde 
tufco 
Cimblo su Berlino 
Tabiicdii • 
Sp^gnuolo. ' t i ^ 

77 30 
20 t-= 21 

941i2| 94ti9 
703l8rt 70li2 

17 70,C i67iS 
h n 3 [ i 

621i2 62SiS 
l7Bi8 U 7 l i a 

Bartolomeo Moschin, gerente responsabile 

AVVISO 
VIT LT 

"••r-

Viti Corbinele da Tendersi dei mi-

f liori fondi dì Salotto Comuna di 
igodarzere da uno a cinciuo anni' 

a scolta. 
Eivòlgorsi per Vaoquisto alla Casa 

N. 4570 - al 4571 Casin nuovo. Via 
Ravena vicino al molin d'oro, 4-266 

n 

u-Ji'.'V'-k'X' L-\ '.. ,. ' 

mm IHTERESS&iTE 
. I l f 

Il d^lt- f'r, Pucci, porla a pubblica 
conoscenza, che nei giorni Ct ffìòuedi» 
dalle ore 10 alle B p^merMiane si por­
terà da Venezia a Piidova e piglierà al* 
logtfio all*Albergo SlèUd i'^Ori, Piatta 
GnrtftuWt.uiliiie di giovare ta sofferenta 
umanità. 
, Eisso si presterà a rimeUere denti mani 
canti, in,maniera da'imìLare \ njiur<il-
e; da» servire perFeUsmente alla nmsii-
cnzione; ad impiombaie con bro, od al* 
ira sostanza secoiido b convenienza, i 
dentlj preseri^an'doli dil dblòre^ie dal* 
i' uUeVvtìrB guaflift deUv\ tìarie, iii ris^inaTa 
quéidetìtì nòlócoai -in niodrf;'cha l*io-
dividuo più dòn abbia a éoifnre; ad 
tìitrftrre radici o denU che non ammat-
tono'Pimediórf'b'guiiipl»*^ cóli buòh sua* 
ctsBQ' quahmfiue ma)atda doUj bocca^ 
ud applicare dmVure atte alla oiastici^ 
«ione anube dei dbìdur t f .e alla per-
ftìUu pronuMia ripristinando Ift-fi^scbei' 
za e rotondila delie guanoie,- da cre^ 
dere tacere i denti naturali d^la per* 
mtwi, a rafisbdare i denti oseillunti o 
per^jfifiammazìohtì 'è |̂iè(̂ » difettò di pò» 
ifxia ricolmi di-sostanze Cfdcffreei nel 
pulire rdòflU 'rendtìndoli bianoh'i cocasi 
ravoriOjtìd iti fine si presterà per eoi*^ 
BuUìiTQ le persone che lo richiederanno» 
edd prestare l'opera sua-in qu:ì^^Qquo 

. . . ^ éK . j ^ ^ ^ ^ . . L H Ì Ì * H - " ^ . ' T - ^ ' - • - * > ^ f c ^ - - + i « ^ • ' ^ • > ^ | - ^ * - h - ^ -

h t 

•* 

Roma 21, ora 10,45 pom, 
• 'Venezia 21 , ore U.25 

Assicurasi che la lièta definitiva 
del nuovo mitiistei'ò sia l&'seguenté: 

ittesor-abile: . " "' 
,Io direi che avrebbe tutte le rar 

^ìoni di faro cosi: l a r p dinanzi ai- g^^ j^jjgg. gg vuole,rivenderle 1̂  au-
prisici'pìij, dinanzi alle combinazioni 'gi^ciaiao bUoni'aÉari. {Quelli) poi su 
spurie che servirebbero, soltanto a • • ' " . . i . „_^+„„ 

comprometterli, sì faceiano la barri­
cata per iuije4irie di proceder^ plU'e. 

cui noi dobbiamo avanzare le nostre 
riserve,'è:che ai i^mpa la teia che 
Sella, coiù'e**Vehelope, •h'à' tessuto a 

" ;vf^,^;^/: ffrSPasia Stefania ;. 
r-

malatun della bocca. i^ ÌM M ^ ' 

Dott FR. PUCa 

VERSAILLES. 22, - ^ Camera;.— 
Easpail presenta la i^roposta di aia^' 
nmtia pei dblitti politici e di stampa.'- ' 

^ouin'ef t^réSeiita ùtìa proposta dì 
amnistia daterminaudone le c.ate*-
gorie/ 

Il ministro dell' interno iii nome del 
goYorno respinge V amnistia gene-

•• I I I '"•"•'- , , 

Cantiniere, padovano 
' • •Si vende da fctif 1 Ìiéi-ai 
ed, anche -presso l'Amminìstraziotte 

del GiokNAL^ DÌTATIÒVA. 
Prezzo Lire ]„50 '9-103 
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AL UTTO-FOSFATO Di CALCE 
I - 1 . 1 - - • - • • • : . ^ . ^ ^ 

'OUBSTAPHEPAHA-ZIÒM è IASOLA CHR ABBIA SRRVITO'AI MKDIQI DBI OSPIÌDALI DI PAir T 
p s a ruovAnB LH VIRTÙ nu::osTiTuiNTB, 

ANTI-ANUmcnE B D I O R S T I V B DUL LATT0'i'O3!'ATQ DI CALGB. ^ 

EL1.A C O N V E N I B C E I ^ I ^ 

Ài B&mblnl pallidi Ù raolilUDi; 
Alle Xìonzello che si sviluppano;, ' 
Alle Donno dcljole; 

\Àllé Nutrtol , jpef tavotìre Vapbondama 
dui latto e facilitare Io spuntar dei 
denti ai bambiniJ^^ . . 

Ai Oonvalesceutl; 
Ai Veoohi indebolltt. i 

.H. 
Nelle Malattìa del pet to; 
Nelle Digestioni laboriose; 
NeU* Inappetenza; 
In tu t t e lomaJatt le ohepì traducono pa 

lo fimagrlinonto e la perditi dello fona; 
Nelle Fra t turo , yór :la iricostitoslputi 

degl i 0951 ; 
Kelk Clcatrizeazlone della plaiiuc. 

'i' 

^̂ -_- . .^ 
• I n v i - r ' 

J ^ T V - *^r '^ ' , *H' . f -- '• P: 

• • Deposito m Pitdova Farmacia COKNElilO.iiir îKf/d̂ QjiVìe ,nello prin­
cipali'FanTiìicÌ6d,'Ttaliii,,-,G. Aliotta, agéntfl genonale , in Napoli. '82i-i2 

-rf " ^ - ^ Ef^i7^^>^ 

• SPECIALITÀ-
MEDIO-INA f i 
' (Kffetti'garanlMÌ) 

b"^-

i-i 
(30 anni dì succesf^J :| 

tJìs rhm4s«G Pini^tlRfU^ |iot(<M n l l A%t\V litE^rcrnHa ifI Spf i j t i ta , inv^n-i i f 

ì ^ L 

late e preparate d<il cuv. prof. M. DK-RKRNAIÌDINI, sono prodigiose per la pronta | 
-uarifiinne deliri TOSSK, '̂ "J/*"'̂ ^ bronchite, grip, tisi diprimo r—'- *•-'- ™ '' 

.;».aO ]a ficaloietla cotì'iEtrùxione, firmala dall'autore.ppr 
:uarififnné della TOSSK, ^W^^^^ hrmichilc, grip. Usi di primo grado, raucalinc, ecc. 

Lioietla cotì'ÌEtrùxione, firmala dall'autore ppr evitare lalsilica^iorti* 
nel qimVctóò rigira còme di diritto/ 

< j i i . 

IVviovo n o o b AiKl-NlfilUtrtf» J o a ù r n i o ^ Àovràrto rim'RdlóVtièro rifféncté-
toro del sangue, prt*par:iio a batic di salsapEiriglia, con i nuovi melodi, chimico-far­
maceutici, eapellc radicalnienlc gli iimort e mali sifilitici, aian recenti che cronic}, ! 
gli erpetici linfatici, podagrici, reumalic!,' efic' ~ ,L, 8 lii bottiglia con islruiioiie. , 

I t t j e z t o t i c I l t t ! lNnii i lco. i»roIl lnt l«a î ê  guarire igienicamente in pochi: 
giorn» gli scoli ossia gonorree incipienti ed inveterate, sensa mercurio fi- prive di 
aKlringej]ti nocivi. Preserva dagli eiletti dcl̂  contagio, \J. O l'astuccio con Hiringii 
ìgiinica (nuovo sistema) e L. à senza; anibiduc con istruzione. ' ' ' ' /. 

T i n t u r a i1up1ivn<i% di Assevkxltfi^ anlt-eoierica, febbrifuga, tonica, i^aU 
màniò, QntV^còìScn, approvata' ed esperimenlata come pure è̂ Uff eictiro preservativo. 

X J 1 fiO al flacone con istruzione, i;.: 
.,,Deposito in Genova all'ingrosso presso Vautore DE-HEUNMtDINI, Via Lagaccio. 
%.% ed al dellaglio. ; ..,. , - . , 

Dai farmacisti, in Padova: Roberti - Sfinì - Trovisap - Beltramo - Gasparini • 
Tianeri Mauro e C. — In Treviso: Zanetti Giovflnni/^Ulfì Vicfìnia: Sega Hetroi-
Della Vereliia e C; e pres,̂ o le principali farnjacìe d'Italia, 7 sai 

VERE INEZIONÈ E CÀPSULE ^y 

'fJié^ 

^Ws-^v ' J 

FAVROT 
Queste Capsule posset^frano le pffiprietà'tonache del Gatirame riunite aJP 

azione anliblennoragica del Coppaù. Non disturbano lo stomaco e non provo­
cano ne diarree ne nausee; questo costiUiiscono ili^piedicamonlo per eccellenza 
nel corso delle mjjIatLie contìijrlose dei «Jue sessi^ scoi! inveterati o recenti, come 
catarri della vessica e de rincòntiiien^-a d'orina. 

Verso la line del medicamentu air orquandu ogni dolore é sparito, l'uso dell' 

tonnico ed astringente, è il mìgliortoodo infallibile d^consolidare la guarigione 
e di evitare la ricastuta- ' ' i 'ì ! vH; 'W-'"'- '•- i 

VERO SIROPPO DEPURATIVO 
• ' . -

"^ _•" h 

FAVUOT 
'- A I f 

: ; _ j j 

. ^ Questo Sìroppo 6 iBdispenF^abilfì per guarire completamente Itj malattie delia 
polle e per lìuiro di purUicare il sangue uopo una cura antisllUitica, Preserva da 
ogni accidentalitiì cZte potesse resuUiirc dalia sìlììilica coslìtimonaìe^ ^ Esu^oro 
il sigillo e la Orma di F A V R O T , unico proprietario dulie formule auLeiiLfcbc. 

Deposito flciicrafc : Farm'̂  PAVROT, 102, r. Rielieliea, a Varì%iM io lolle le Farmarie. 

A 

'Uf^, 

"ya-Ti 

GIOKKALE p i GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI 

^ - ^ — : 

. 1 i lèeooncta Sergio 
1 I 

Questa seconda serie comi/vcî jla col 5875, si pubblica l i r l m c d c i i l H t o i b r -
n i H l o « c o l l a HicilcAinitn r let^l i t^zza dMiic l -s lunl perfettamente nuove 
e fatte appositamente dagli elessi viaggiatori o da illustri disegnatori dietro i loro 
Hchizzi, e coJ n i e d c w l i u o ÌUNUO Ui>«»srafìca^ È COSÌ realizzalo l'ideale di un 
giornale splendido e originale messo alla portata del popolo. Esce ogni giovedì 
ima dispensa di 16 pagine a due colonne, con copertina, — Ogni dispensa con­
tiene almeno otto magnifit^be ìncisìon'u — Vatmaia torma.ÙIÌG grom volumi .cia­
scuno dì 420 pagine con 200 indizioni, con indice, frqntispiaio e copertina, — Cia­
scun volume fa opera da sé. ' 

L, 16 ranno - L. 9 
FUORI DEL 

il semestre .-^ L, 5 | | ,t|ì^estre in tutto il Eegiio 
REGNO AGGIUNGERE LE"SPESE POSTALI. •! 

i , - • I / " • ^ 

Nell'anno 1815 (1 Volumi I e 11) IL GIRO DEL MONDO liii pubblicalo i cfilt'bri 
vinfjgi: NEL CUORE DELL" AFlllCA. di Sclnveinfurlh e ISMAILIA. di fìitker. ed 
inoltre LA ZELANDA, di G. De Costcr; iUiESTK e L'ISTRIA, di C. Yriarte-, ^A(J-
FRAGl AEREI, di G. 6 A. Tissandifir; MEKTUNE e BORDlGilERA, di A. Joaniie; 
LE REGIONI MINERARIE DELLA TRARSILVANIA, di E, Reclus; IL PARCO NA­
ZIONALE DEGLI STATI UNITL di Ifaydfln. Doane e Laogford; LA SVIZZERA AME-
WCANA. di Ilayden e Williney; l'ON'l'ARABlA (Spagini), di E. Uoii-ssault; UN'AV-

L'ARCIPELAGO DELLE ISOLE MARCHESI, di A. ì'ailhès, ecc. 
Nel 187fi pubblÌchf3reino il , • •- ' •• << 

GIORNALE Umm DA LJVJIVGSTOEK 
il VIAGGIO DEL POLARIS; TEMPESTE E NAUFRAGI, di Zurcher e Margollé; 
ESCURSIONE AL CANADA, di Lamolhe ; ATTRAVERSO L'AUSTRALIA, del colon-
nello Warburton, ecc. 1 r a r 

-r-nr - \ 

Non esistono pii!i che rarissimi esemplari completi della prima serie del GinO 
DEL MONDO. Sono 20 volumi che costano L. 2G0. - . . = . 

.0 
1^n»ffl»IPH?KC3C3rTl^,SBÌÌ 

; dirìgere cpmmissioni e vagUA,,E^,f^atpM; T|,eyes, editori. Milnno,;, 
I Pl,fflmfca.^arj !f:«tEBl£EJfiBW«xiUJiUlliL'JUl£CA4KlL«lR^L^^iB^^ 

k 
1̂  

r=T 

^^-i 

? 

rj^fL^siafSsajMiurattEEi 

UMM 
^J^.J^.-.x^S^.^,-..^ 

LIQTTOEE DELL'ABBAZIA DIFÉCAaiP (FraRcia) i 

I L M I G X ^ I O B E D I T U T T I I L I Q U O R I 
^ J.DIFFIPARSI DELLE GOm-RAF^X/lOm,-. J " ' !-.lì - i ! :-; 

i . 'Esigere che l'etichetta quadrata in fondo di ogni hot-
. tiglia porti la Arma autografa del Direttore genonilo. 

VftniTAIìLE LIQUEUJl BÉNÉDlCTJNfi 
tìrevetée en France et ìi VEntranger. 

V*4 
",: 

In Padova presso Lorenzo Dalla Baratta, Luigi Vianello, 1 S ^ 8 

rjji.-ga^Ba;^^^E7^js=nJaEa'j3^^ ; t j --j^jro» 
I I m. '>^-^ 1 - [ z \ • ^ ^ + ^ 

^-^ H O l 4 fr^ 1 ^ .Vn -^h ^ 1 • 

ANTONIO prof. FAVARO 
i-att* 

Lvru; fA^tuv 
1 • ì i • t I 

1 . 

. • ' I • ', Paclova. in-S, 1876. 
P n b l i l i c a ì ò l l f r a^ò f t co lo i , U. Iv. 

ttavsKsmr^ t̂x:̂ 3^u?u^ jufTtT^nowniBv^ 

^ SACnÀRDO A. 

'•-.•i 

r 

ih 
Ud-TTt 

i ^^:r]h 'v'^';-s7ti;-i-U":MH: 

r f K j -

1 F" 

t 

I 

Padova 1S74, iii-12. -Xlre fli^£«M? 

SH 

^ ^ l - ^ ' •' - ^ — — i - *¥hJ 

€!^ JL'JL S^f. 

Versione autorizzvita tlall'autoro per tMlsiNepsue C r e ^ o l c A t o 
.Padova, Premiata Ti'^ografia cdiiric& F. Sacchetto, 1S7C -— «n 12. — Lire UNA. 

: ').r 

l'rosfto lo librerie J>JiU€uEK 
& IKDESCIII Gd AlVOELO 
DKAOHI troviiHi tciuiibìlcla. 
PRELEZIONE 

CAPPELLETTI CAV. • GIUSEPPE 
'i I ! ' • - f 

; ! h I - t E 

M 

DALLA .SUA FONDARNE SINO AI BIlOSTRI 
Padova 1876 - 2 volumi in-8. - ital. Lire ± 

i ^ 

del prof. OrEKZOKI 
Idttjt neir Aula Magna daU'Unìveralà 

il 22 gennaio 1876 

Prezzo L i r e D i a a , 

rnwi-^*tfM 

• ' 
' I 

TIPOGR, EDITRICE 
F.SACCIIETTO 
-i G. P.i'coram. prof. TOLOMEI 

^ -> / ( i.lkk i 
^ I 

V j . ^ 

•j 1 -

- 1 

E PROCEDURA PENALE 
esposti anàUticaiucuto ai suoi scolari , 

3.a ediz. a nuovo ordina ri<iotta 
PARTE FIL-OSOFIOA 

rodova'1875, in-8. -- Lire S, 

w 

ttiiiiimPi^:iifc^tfi»iìiwilnHiriM u n m ^ j j c i n nniih^thuiii^n i 

Sciroppo dopiirativo dì composizione iutorainonto vegetale impiegato 
fino da iin secolo contro lo malattie della pollo e tutti i vizi del sangue. 

b ri n P. 

-• • , • 1 ' 
r 

U 2G'Aprile inconnncia rcstrazion.ii a p p r o v a t a 0 g a r i l U t ì t a d a l 

l o d e v o l e OOYOri iO d i A l » l ) U r g O e finisce li l e Maggio anno coii. 
In qiieslo breve spazio ùi Icnipo di 3' setllmane vengono estrallc le vincilt; 

ed i premii seguenti; f | ^^u-

,'.'M archi ted 

-10 
597 

• 

Premiata Tip: Editrice F, Sacchetto 
- r s 

wm.. •4?, à. ^ I 

Co 
^ t 

ijniSi-jr-sfc 
H ' H 

S0IEMTIF1CO-P0POLA.R1 
teuiite a i niaesirl elesMCiafarl. 

I . I I L , r 

La tespiraiione^er igiene dalle scuole — 1 qoncimi — Gl'ingrdssi più comuni 
di cui pu& avvantaggiarsi l'agricolture — I danni che ne vengono airagrfcoitura 
per r avvicendamento dì frumento e gt-àno turco — 1 principi tondamentali del­
l'economia rurale in relazione aJralteentazìone Óeì heatìnme — Il granotiJrco e 
la polenta ~ Le risaie ed U riso — I foraggi pel beatìame, i . 

Padova, 1874, in 12^ - ital. Lire "E^® laCT S3:\: 
^ . - j 

, Si sjcièdisce franco dietro invio di vaglia postale. 

1 (li 250,000; i di 135,000; 1,di 80,000; 1 di 60,000; 
1 di 50,000 ; 1 di 40,000 ; h di 30,000 ; 2 di 20,000 ; 6 
di 15,000; 6 di 12,000; 12 di 10,000; 30 di 0,000' '^(^ 
di 4,000; 200 di 2,400; 440 di 1,200; 500 di 000; 
di 300; 18800 di 131; ' 

Somma totale Marchi tedeschi 6,344,700 
id< eguale in franchi , 

L"(isÌ(o niio si è sempre diinos[ratQ il più felice dì tutti 
e racconiiindo per tanto per questa favorevole CHtru îone' ' 

tln I n t e r o «Itolo o r l g l t i a i è a S^li-e flfts» 
U n iiift̂ Tî o d e t t o a ^ ^ 9 5 
Ijft « l i i a r lo d e t i ò a >, 3 S 

Coijtro rinvio del relativo importo spedisce la sottoscritta rinomata Casalìan-
raria siftbilita sin dal 18f.O i t i t o l i O r i g i n a l i domandati (non cosidctl*^ 
vnglla 0 promesse proibite}; cosi puro dopo Teslrazione 1 l i s t i l l i l l f l i c i a ì l 
e le vincite sortile colla più grande discrezione. Essendo le richieste dì questa 
uggradevoio estrazione tanto interna quanto eslere nss&ì eonsfderfìvoli ; per cui 

W prego di sollecitare le commissioni, le quali corranno effettuate secondo l'ordine. 
• ^ Dirigiisi le ordinazioni in piena fiducia'a, -;. 

. '̂  ADOLPii LILIIMFELD' 
BancMoi'c ad A M 15 F RG 0 (Glommùa) 

Ter informazioni, dirigersi al Consolato italiano di Amburgo,"11-148 

!l?5S3ssS£n^ 

hJ ^-r . 

mi ì.ii^^>£ 

EMICRANIE E NEVRA Ij E 
La I*a i i l l l i i l a V o u r u l e p h rimedio infallibile per combattere Io nevralgìe, le 

gastralgìe, gli spasimi, i reumatismi ejaopratutto lo emicranie nello quali gli aecesaoriì 
violenti scompaiono in pochi minuti, h. -%l»0 !a scatola, 

A Tarigi dagli inventori *'- l ^ o n r i i l c r e C , farmaciali, Rao d'Anjou S, llonor^, 
N. KG.— Agenti per Tltalia ^ . l l a u z o i i t e CJ-, via della Sala, 10, Milano, — In 1*A-
liOVA nello Farmacia er t i t i , gìk Beggialo, C o r n e l i o , H o l i c r t l e nelle primarie 
d'Italia. l l^SU 

• 2 - - i" 

Ferrovie- Alta attivalo il Giugno i 
l^aclova per V e n e z i a 

^ ^ 

'-•'k -• --. xx^-v.^^tì* . 

h ^ n 1 
li 

III 
rv 
V 

VI 
VII 

vili 
IX 
X 

Parleaze 
da 

P A D O V A 
-r-f 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

» ' 

diretto 
» 

omnibus 

t 
3,16 
4.Ì2 
6.20 
7,45 
9,34 

•.--
•6,K2 
8,52 
9,«S 

s. 
• 

» 

P-

9 

' Arrivi 

V E N E Z I A 
^ 1_ iUii;:-...-'.. "^^ 

A,m 
6,04 
8.10 
»,0B 

10,^3 
3.15 
5 , -

, 7.4S 
10.10 
i0,45 

a. 
» 

» 

» . 

> 

P 
ft 

^ 

» 

4< 

_+ 

T b i i e z l a per P f t i | oya R^atlova per I l u l o g n a 

Paj'tenze 
da ^ 

V E N E Z I A 
•*^-r 

omnibus 'S,10 
. : 6,2r> 

direito '-'•-' e,3S 
misto 9,57 
diretto 12.5S 
omnibus 1,10 

» , , K,aK 
• 7,50 

misto H i -

, Arrivi I 

PADOVA a 
6,30 
7,4H 
9,3i 

1M3 

' 2,30 
, b.Ori 

6,B3 
9.06 

12.38 

a. 

P a d o v a per Ye|*qp^a 

I 
r-ijF 

I 
II 
m 
IV 
V 

farlewe 
da 

P A D O V A 

omnibus 
diretto 
omnibus 

» 

misto 

6,43 a. 
9,43 . 
2,40 p. 
7,03: » 

18,5018. 

Arrivi 

VERONA 

9,1 fi 
:n,34 

5,08 
0,S5 
4,07 

a. 
» 

P-

V v r o u a per P^dof» 

P-

aj 

II 
HI 
IV 
V 

Piirteiize 
da 

P A D O V A 

omnibus 7,r)3 
misto ii,Sii 
àìrello 2,05 
omnibus 5,15 
riiri'Uo Ĵ,17 

a. 

P. 

Arrivi 

B O L O G N A 

12,10 
finoaUovigOljSa 

y. 
9,48 

liì.tO 
• 

a. 

BolosriiA per I^adòva 
F * — - -

l̂ arUiiize 
da 

B O L O G N A . 

dirotto 1,15 
da Rovigo 4,05 
omnibufl • S,~ 
dirotto 15,40 
oniDÌbuB E),15 

a. 

Arrivi 

P A D O V A 

misto 
4,as a. 
6,05 » 
9,22 . 
3,30 ; p. 
9,17i . 

yu^ *ĵ uT:rìijrT^**^- î-UTnii?TìT!:TTn faniff'̂ -̂ "'̂ ^^ -̂'̂ r̂ '̂ ""̂ ^^^^=^™''̂ -̂=™™Tfni ffTTfjt tKv^^^^^ a:auK:ifliciftPsnBR=v4[aw^sHTaKi7i^ tou^j^^n+nAc^^ 

n i c s t r c per Udllwc 

s 
partenze 

da 
V E R O N A 

oninibuB 
» 

diretto 
omnibus 
misto 

B.OH a, 
41.25 • 

5.03 p. 

ll,45l > 

Arrivi 

P A D OV A 

Partenze 
da 

M E S T R E 

7,32 
l,4ti 
6,44 
8.37 
3.04 

! 

a. 
P-

a. 

t omnibus; 6,Ì2 

Il » 10,49 
1 • 

lU diretto 5,iS 

1V| misto G.IO 
finoaConegliaoo 

Y omnibus 10,55 

a. 

Arrivi 

U D I N E 

10,20 a. 
I 

2,45 p. 

8,22 
I 

2,24 a. 

BECMB 

iUiliii<3.pev nQQitttre 
• ^ r * -

Tartenze 
da 

U D l N fi 

omnibus 1,51 
^ ù 

misto da Ĉ IO 
CouoKÌiano 

» 6,08 
r̂ -̂  

diretto 9,47 

3,35 

a. 

Arrivi 

M E S T R E 

: 5,12 a. 
> 

8,30 

10,3 

12,47 

'7,40. 

Padova, 1876. Prem. tip. Sacchetto, 


